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CAPITOLO 1OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - DESIGNAZIONE,FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI DELLE OPEREPROGETTATE
Art 1.1OGGETTO DELL'APPALTOL'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e darecompletamente ultimati i lavori di: "Sistemazione, in ampliamento di Via Novara", in Provincia diTorino, secondo il progetto dell'Ingegner Gianluca NOASCONOSono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare illavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto,con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativiallegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative eaggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazioneappaltante.L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deveconformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è____________. Art 1.2FORMA DELL'APPALTOIl presente appalto è dato a: a corpo con offerta a unico ribassoNell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferitaglobalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti.Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità dimisura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto,l’importo di un appalto a misura risulterà variabile.In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:Tipo di appalto Criteri di offertaA MISURA Offerta con unico ribassoOfferta a prezzi unitariA CORPO Offerta con unico ribassoOfferta a prezzi unitariA CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitariNell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi ancheeventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivoarticolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori.L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo perpag. 1



l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue:Quadro economico di sintesia) Per lavori a CORPO Euro 129.092,63b) Per lavori a MISURA Euro 0,00c) Per lavori in ECONOMIA Euro 0,00Totale dei Lavori Euro 129.092,63
di cui per costi della sicurezza Euro 3.250,33La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi dellamanodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totaledi: Euro 44.260,31. Art 1.3AMMONTARE DELL'APPALTOL'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 129.092,63(Euro centoventinovemilanovantadue/63) oltre IVA.L'importo totale di cui al precedente periodo comprende i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs.81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 3.250,33 (diconsi Euro tremiladuecentocinquanta/33), somme che non sonosoggette a ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 125.842,30 (diconsi Eurocentoventicinquemilaottocentoquarantadue/30), per i lavori soggetti a ribasso d'asta.Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propriaofferta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni inmateria di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così comerichiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:a) CATEGORIA PREVALENTECod. Descrizione Importo (Euro) in cifre in lettere %OG3 Strade, autostrade, ponti, viadotti,ferrovie, metropolitane 129.092,63 centoventinovemilanovantadue/63 100,00

Art. 1.4AFFIDAMENTO E CONTRATTODivenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvol’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto diappalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito adoffrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione delcontratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazioneappaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcunindennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalitàelettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa acura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedurapag. 2



negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenzasecondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronicacertificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri.I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante delcontratto. Art. 1.5ANDAMENTO PLANIMETRICO ED ALTIMETRICO DELL'ASSE STRADALEL'asse della strada seguirà l'andamento planimetrico determinato dagli allineamenti e dalle curve diraccordo quali risultano dall'allegata Planimetria e l'andamento altimetrico, secondo le livellette riportateall'allegato Profilo longitudinale salve sempre le variazioni tanto planimetriche quanto altimetriche che all'attoesecutivo venissero disposte dalla Direzione dei Lavori.Art. 1.6VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATELe eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUPcon le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essereattuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106,comma 1.Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi.Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo chepregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di unanuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguentivalori:a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti;b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari chespeciali.Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifichesuccessive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino aconcorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatorel’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse oaggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi esulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligodi cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione delcontratto.La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile delProcedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazioneoriginaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli puòvantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art.106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavorinon previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattualesi procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo"Disposizioni generali relative ai prezzi". Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, diseguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 106, che fissano la portatae la natura delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse.
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CAPITOLO 2DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTOArt. 2.1OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO EDI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGEL'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Specialed'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi cheda decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana,dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti almomento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che dieventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle normeCEI, UNI, CNR.Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia ditutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonchéle disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumorenegli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamentoacustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.(Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia.Art. 2.2DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTOSono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolatogenerale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o nonprevisto da quest'ultimo, e la seguente documentazione:a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offertaprezzi;b) il cronoprogramma;c) le polizze di garanzia;d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda;f) i seguenti elaborati di progetto:  Corografia;1.   Planimetria e profilo di rilievo con documentazione fotografica;2.   Planimetria delle demolizioni;3.   Planimetria di progetto e sezioni tipo – Opere stradali;4.1   Planimetria di progetto e sezioni tipo – Fognature;4.2   Planimetria impianti elettrici per illuminazione pubblica;4.3   Planimetria e profilo di progetto Acque Bianche;5.1   Planimetria e profilo di progetto Acque Nere;5.2 6.          Piano Particellare.Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolatospeciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati daicontraenti.Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e inparticolare:il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016);· il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;· le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei· lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune inpag. 4



cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC);· le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.· Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante,l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguentiprovvedimenti di modifica.Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di normaritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersinulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioniriportate nei rimanenti atti contrattuali.Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quantostabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicatedagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offertaprezzi) - disegni.Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che lascelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori.L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo glistessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportatenegli altri atti contrattuali. Art. 2.3QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATOREPer i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenticategorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redattodalla Stazione Appaltante e disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma vigente.Cod. Descrizione Importo Classifica % sultotaleOG3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie,metropolitane 129.092,63 I - fino a euro 258.000,00 100,00
Art. 2.4FALLIMENTO DELL'APPALTATORELe stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovveroprocedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensidell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficaciadel contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara,risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione odel completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni giàproposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordatocon continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire icontratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs.n.50/2016 e s.m.i. Art. 2.5RISOLUZIONE DEL CONTRATTOLa Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con leprocedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizionisono soddisfatte: pag. 5



a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto aisensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.;b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cuirisulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità ointeroperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale ecomporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistenteduplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo:- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilitedall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo chepregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate lesoglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106;c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni diesclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settoriordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura diappalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbedovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1;d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degliobblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in unprocedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE.Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore,sono:a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro eassicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.;b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazionedelle norme regolanti il subappalto.Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per averprodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione diuna o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione,ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs.n.50/2016 e s.m.i..Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92,comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contrattoin qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti incantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta ungrave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la buonariuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredatadei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può esserericonosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando untermine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile delprocedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il terminesenza che l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimentodichiara risolto il contratto.Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni delcontratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegnaun termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deveeseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio conl’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando ilpagamento delle penali.Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relativeai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimentodel contratto.Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovràprovvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenzenel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termineassegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese.Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisionepag. 6



assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee guida ANAC, anche medianteposta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogol'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza diquesti, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenzadei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché,all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizionedella Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. Art. 2.6GARANZIA PROVVISORIALa garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre lamancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario oall'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto formadi cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) odi fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguatoalla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazioneappaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sinoal 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltàdella stazione appaltante non richiedere tali garanzie.Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo dellagaranzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base.Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, edovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevederel'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando ol'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla duratapresumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno delgarante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per ladurata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenutal'aggiudicazione.Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici oconsorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà esserecorredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato lagaranzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario.La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia albeneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957,comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della StazioneAppaltante.L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo lemodalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso dellecertificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario diecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o chesviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'improntaclimatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione èapplicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatorieconomici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso deirelativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.Art. 2.7GARANZIA DEFINITIVAL’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sottoforma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in formaaggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 perpag. 7



cento dell’importo contrattuale.Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modiprogrammati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire èaumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superioreal venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento.La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimentodei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborsodelle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque larisarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o delcertificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario lareintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, lareintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee dellaserie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), lacertificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas adeffetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodottoai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese,piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituitiesclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limitemassimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva devepermanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolareesecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativocertificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione deldebitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonchél'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazioneappaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizionedella preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati diavanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenutaesecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dallaconsegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garantenei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanziafideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso diinteresse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo odella verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitivitàdei medesimi.Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesasostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in dannodell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere alpagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme eprescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dalsoggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratticollettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica deilavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate,su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando laresponsabilità solidale tra le imprese.La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 es.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sededi offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente chesegue nella graduatoria.E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi daoperatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36,comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essereadeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.pag. 8



Art. 2.8COPERTURE ASSICURATIVEA norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire econsegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza diassicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o delladistruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione deilavori. L’importo della somma da assicurare è fissato in 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila/00). Talepolizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nelcorso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per leopere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorredalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o delcertificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavoririsultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa èsostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo dellelavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamenterideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazionedella rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudoprovvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazionedei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovinatotale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere laprevisione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appenaquesti lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensied autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essereinferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto delprincipio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato astipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenzadalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per ladurata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 2.000.000,00 (diconsi euroduemilioni/00).Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipoapprovati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture edei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.Art. 2.9DISCIPLINA DEL SUBAPPALTOL'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni olavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente adoggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali leforniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importodelle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo dellamanodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto.L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contrattodi lavori.I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto,previa autorizzazione della stazione appaltante purché:a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti diservizi e forniture che si intende subappaltare;d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o dirilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 delpag. 9



d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto nonpuò superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice leopere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 conl'acronimo OG o OS di seguito elencate:OG 11 - impianti tecnologici;OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interessestorico, artistico, archeologico, etnoantropologico;OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario;OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili;OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;OS 18 -B - componenti per facciate continue;OS 21 - opere strutturali speciali;OS 25 - scavi archeologici;OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;OS 32 - strutture in legno.Ai sensi dell'art. 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di subappaltatori, qualora gliappalti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice o,indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte a rischio diinfiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190:a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimentodi rifiuti per conto di terzi; c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; d) confezionamento,fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; e) noli a freddo di macchinari; f) fornitura di ferro lavorato;g) noli a caldo; h) autotrasporti per conto di terzi; i) guardiania dei cantieri.Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori andrà indicatacon riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara.L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contrattiche non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo delsub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazioneappaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fattoobbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni el’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore dicui all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni primadella data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contrattodi subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante ilpossesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione allaprestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione dicui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato lasussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatorinon idonei.Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamentederivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia intermini prestazionali che economici.Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante.L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi econtributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importodovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccolaimpresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto delsubappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da partedell'appaltatore.L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito daicontratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono lepag.10



prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte deisubappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchèdegli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori,trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia aglienti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei pianidi sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazioneappaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario ea tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documentounico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della manod'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nelpagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o deisoggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documentounico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultantidall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere i costi dellasicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; lastazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione,deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario èsolidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighidi sicurezza previsti dalla normativa vigente.Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le impresesubappaltatrici.L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto ladichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a normadell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deveessere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società oconsorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giornidalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi.Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti ocottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti dellametà.Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonchédell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggettooccupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e ladata di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratoridipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Taleobbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nelmedesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delleautorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curareil coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti daisingoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi diraggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico dicantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione deilavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativie degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni:a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, chenon sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essiaffidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai finidella sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente allaprestazione oggetto di contestazione;d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUPdell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 105 delcodice. pag.11



Art. 2.10CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONELa consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, non oltrequarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione delcontratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazionedella Corte dei conti non è richiesta per legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinquegiorni decorre dalla data di stipula del contratto.Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui devepresentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire,ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora l’esecutore non sipresenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazioneappaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova dataper la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione.All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativoverbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore puòchiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto alrimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ailimiti indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso dell’esecutore non siaaccolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riservaformulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sonostabilite sempre al medesimo articolo, comma 14 del d.m. 49/2018.Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore avrà diritto al rimborso dellespese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opereprovvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamenteimprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salutepubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzioneimmediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che èdestinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sullaquale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la StazioneAppaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che perquesto l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimoverbale di consegna parziale. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili,l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazioneprioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamenteeseguire, comprese le opere provvisionali.Ai sensi dell'articolo 5 comma 5 del d.m. 49/2018, la stazione appaltante indica nel presente capitolato diappalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore in fasedi consegna.La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, ditemporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di unverbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini delcomputo dei termini per l'esecuzione.L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza lavalutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di liberatoriarilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica delsito interessato. L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà lasospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento edei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, deldecreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, ladocumentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi edinfortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.pag.12



Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cuisopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio deilavori.L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 dalla data delverbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di esecuzionedei lavori di cui al successivo articolo.L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosial programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numerodi giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori,eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90 naturali e consecutividalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV (OffertaEconomicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinatoapplicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’esecutorein sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente.L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavorinon appena avvenuta. Art. 2.11PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DICOSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONEEntro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta diprogramma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, letteraf) del d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, conl'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alleproprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamenterappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto,parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazionedei certificati di pagamento.Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltantecomunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbiaconseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adegueràquella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si siaespresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibilicon il rispetto dei termini di ultimazione.La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvomodifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili chedovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori.Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilitàdell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento dellascadenza contrattuale.Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportinomodifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente allaverifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavoriprocedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto,il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile conl'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delleragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delleopere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possanoessere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'operaesistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimentoentro cinque giorni dalla data della sua redazione.La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni dinecessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanzapubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegnadei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente ilpag.13



regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre siprovvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale.Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cuisopra, l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del d.m.49/2018.Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUPaffinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensioneparziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giornideterminato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti pereffetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo ilcronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttoredei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anchedall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutoreritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbiadisposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni aldirettore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizionenecessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valerel’illegittima maggiore durata della sospensione.Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto delladurata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesicomplessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante sioppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensioneoltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza neiverbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali èsufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma deiverbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando lasospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avvisoall'ANAC.L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato puòrichiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso lasua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggioredurata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento,sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori neltermine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso diconsegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, ècomunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarieconstatazioni in contraddittorio.L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, perqualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale equalunque sia il maggior tempo impiegato.Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessitào di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare allaDirezione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione.Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzid'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzionedella loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteridi valutazione e risoluzione delle non conformità. Art. 2.12RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORIIl direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce leindicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione,quando questo non sia regolato dal contratto.Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera inautonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenzal’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestionedell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo epag.14



contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà restituiregli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizionicontenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve.Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogrammaallegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore.Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e leprove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilitàambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto.Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopol’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale odell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo perl’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sulgiornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione neltermine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spesedell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto dellarimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loroposa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da partedell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previstedalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti eritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore.I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori,completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni,con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle normein tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso dimateriali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere.Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazionibasate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiatureimpiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale deiconsumi della pubblica amministrazione.Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo:a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza deilavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna;b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per levalutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice;c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturalidelle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zonesoggette a rischio sismico;d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previstidal contratto;e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corsodell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenzedannose;f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine diaccertare:1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile;4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori,attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tuttigli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.Tali documenti contabili sono costituiti da:- giornale dei lavori pag.15



- libretto delle misure- registro di contabilità- sommario del registro di contabilità- stato di avanzamento dei lavori (SAL)- conto finale dei lavori.Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fattiproducenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procederedi pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre:a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nelcontratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativaesecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate.Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misurepuò essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dalpersonale incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore.Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamenteaccettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuatasulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato.Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzionedell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP.Art. 2.13ISPETTORI DI CANTIEREAi sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore deiLavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotatidi adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avràla costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice.Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nellasorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno dilavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, medianteturnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavoriche richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni.Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori sarannoaffidati fra gli altri i seguenti compiti:a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare chesiano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore;b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbianosuperato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalleprescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;c) il controllo sulla attività dei subappaltatori;d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecnichecontrattuali;e) l'assistenza alle prove di laboratorio;f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degliimpianti;g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricatidal direttore dei lavori;h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti autilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e aosservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile.Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del giornale deilavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali e la verifica dell'esattezza delleannotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua esclusiva competenza.Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettoripag.16



di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché deisubcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazioneappaltante;b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni adessi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dalsubappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazionedella misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia diapplicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cuiall’art. 105 del Codice. Art. 2.14PENALIAi sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardonell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo eproporzionali rispetto all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolatein misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale dadeterminare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare,complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale.In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penalegiornaliera di Euro 1,00 per mille (diconsi Euro uno/00 ogni mille) dell'importo netto contrattuale.Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamentesuccessivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importodella rata di saldo in sede di collaudo finale. Art. 2.15SICUREZZA DEI LAVORIL’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmentepredisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da partedella Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per lasicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezzasopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominatividell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a curadella Stazione appaltante.L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 giorni dalla datafissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto.L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiereinteressato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato.Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante,per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque apresentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme aicontenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i..Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavoriovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, alCoordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e diCoordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e pergarantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratorieventualmente disattese nel piano stesso.Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatoreottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gliconcernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui essepag.17



ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di piùimprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e,prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti dicui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anchenel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi siaaffidata a una o più imprese.Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche primadella consegna dei lavori:a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e deilavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII deld.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori noncomportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considerasoddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato diiscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva,corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denuncedei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionaleassicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contrattocollettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ailavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori noncomportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considerasoddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva,fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativaal contratto collettivo applicato;c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e unadichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b).All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarareesplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè:- che il committente è il Comune di San Maurizio e per esso in forza delle competenze attribuitegli il sig.____________________;- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il sig. _____________;- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., perla nomina dei Coordinatori della Sicurezza;- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il sig. Ing. Gianluca Noascono;- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il sig. Ing. Gianluca Noascono;- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e diavervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta,assommano all'importo di Euro 3.250,33.Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensidell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle impreseappaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano diSicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione deilavori e alle eventuali modifiche;- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamentodelle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in casocontrario, attuerà le azioni correttive più efficaci;- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze daparte delle imprese e dei lavoratori autonomi;- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senzafornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzionepag.18



Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potràsospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle impreseinteressate.Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia disicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogniqualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature daimpiegare.L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti deilavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successiviaggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmenteemanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice deicontratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte diquesto ultimo, degli obblighi di sicurezza.Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previaformale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.Art. 2.16OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARIL'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti isoggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avveniremediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico inquanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti  devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati.Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/osubcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed allaprefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notiziadell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilitàfinanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentirela piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.Art. 2.17ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTOAi sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verràcalcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entroquindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori.L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria oassicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodonecessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia èrilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, oassicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano airequisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere,altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato dipagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione dei lavoril’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione,con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempicontrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazionedella anticipazione.L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al nettodel ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 60.000,00.Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nelladocumentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine ildocumento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza,l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. Ai sensi dell'art.113-bis del Codice, il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivopag.19



di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamentoalla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire entro 30 giorni dalladata di rilascio del certificato di pagamento.La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico diregolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dallalegge.Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verràrilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante daldocumento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o delsubappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, lastazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per ilsuccessivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento;le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da partedella stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documentounico di regolarità contributiva.In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico delprocedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro isuccessivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza dellarichiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamenteai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario delcontratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto ilpagamento diretto. Art. 2.18CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORISi stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazionedegli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle qualil’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione.Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile delprocedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domandeper oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento deilavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatorenon firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulatenel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile delprocedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale.All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avvisoal Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, neicomuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino creditiverso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, apresentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativadocumentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultatidell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Ilresponsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetteràal collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in meritoa ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni.Art. 2.19ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONEConformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazionedell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio conl’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale nerilascerà copia conforme all’esecutore.Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un terminepag.20



perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertateda parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori.Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità diredazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.In sede di collaudo il direttore dei lavori:a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allostesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori;b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo;c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti.La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data diconsegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti conqualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità,competenza e professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza.Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi diparticolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Ilcertificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla suaemissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale diapprovazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare ledisposizioni di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzid'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti,compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre perristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore nonottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in dannoall'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore.Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'operacon la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione deilavori. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione dellefondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessasuccessivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed ildirettore dei lavori, sarà redatto apposito verbale.Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudoprescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato dicollaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmenteeseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudodisporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore.Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizidell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato dicollaudo assuma carattere definitivo.Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferirel’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttoredei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo ditre mesi dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato diregolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara enel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindiconfermato dal responsabile del procedimento.La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per iseguenti elementi:1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino adodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato;2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, dalladata di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dalrelativo certificato;3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi chel'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016,per la durata di dieci anni. pag.21



Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, medianteapposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la corrispondenza dellavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, ilcertificato di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavorisulle fatture di spesa. Art. 2.20ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORERESPONSABILITA' DELL'APPALTATORESono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generaled'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tuttii piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati:la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere· professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavoriapposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità· dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzionedi tutte le opere prestabilite;la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di· Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere,l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito ela circolazione dei veicoli e delle persone;la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di· tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per lacustodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi dipersonale addetto  con la qualifica di guardia giurata;la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei· Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati,illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguatiservizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di· quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase diesecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri· pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;la fornitura di acqua potabile per il cantiere;· l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per· previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le· notizie relative all'impiego della manodopera;l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R.· 128/59 e s.m.i.;le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero· indicato dalla Direzione dei Lavori;l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della· distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione,· l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassapresente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite,esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario,· compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone· addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto dellaStazione Appaltante;l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o· persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, pertutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e· pag.22



spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed allaperfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti daaltre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenzafossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore;la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori· di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la· salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati,osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigorein materia di sicurezza;il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che· l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redattoapposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebberoderivarne dall'uso;la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori,· anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.;la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che· dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relativeprestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applicaanche ai noli a caldo ed ai contratti similari;la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine· nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e diregolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnicae la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o daaltro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazionetemporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delegaconferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzionida esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. LaDirezione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere ilcambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di dettisoggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode deimedesimi nell'impiego dei materiali.Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori enell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventualecompenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribassocontrattuale.L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, inconformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.Art. 2.21CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIEREL'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, comedispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, inominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli,ai sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi ditutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali.Art. 2.22PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONEIn attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti daescavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nei luoghi indicati dall'Amministrazioneintendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deveessere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nellapag.23



determinazione dei prezzi di contratto. Art. 2.23RINVENIMENTINel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 50/2016 risultassenegativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologicoesistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolatogenerale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto sudi essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindidepositarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolareverbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità.L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le specialioperazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazionedella stazione appaltante.Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.Art. 2.24BREVETTI DI INVENZIONEI requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo diproduzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisuratial valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisititecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a unprocedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatoreeconomico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire oeliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cuiuna descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffattoriferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente».Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevettid'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori,l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativiobblighi di legge. Art. 2.25GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE – ACCORDO BONARIOAccordo bonarioQualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possavariare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario ditutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso.Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverserispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambitocomunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto.Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunquesia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzionedelle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivoraggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gliaspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016.Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve,trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ovecostituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordobonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con lemodalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016.Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonarioè concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla sommariconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimogiorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso direiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso delpag.24



termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine perl'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena didecadenza. Art. 2.26DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZII prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importocomplessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezziunitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elencoprezzi allegato al contratto.Essi compensano:a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessunaeccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazionid'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altraspecie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorreper dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compensoper tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti orichiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribassoofferto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sonofissi ed invariabili.E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valoremonetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative allarevisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizionialle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard,ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contrattoo dell'accordo quadro.Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, sullabase dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo perl’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbanoimpiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuoviprezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati:a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e dalleprovince autonome territorialmente competenti, ove esistenti;b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzielementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso uncontraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezziprima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su propostadel Rup.Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante puòingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi,comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzisi intenderanno definitivamente accettati. Art. 2.27OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALILa progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva delParlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sullaarmonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”.pag.25



L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognunosecondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodottida costruzione di cui al citato Regolamento UE.Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosisoggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto allaStazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/omessa in opera dei prodotti prescritti non conformi.Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo unaapposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie.Art. 2.28ULTERIORI DISPOSIZIONIL'Appaltatore è tenuto, per la realizzazione dei lavori di cui al presente Capitolato Speciale, al rispetto diquanto previsto dal "Protocollo d'intesa sulla sicurezza e regolarità nei cantieri edili della Provincia di Torino"siglato in data 4/02/2010 dai seguenti enti o organizzazioni:
Prefettura di Torino, Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Torino, Direzione
Regionale Inail, Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, Camera di Commercio di
Torino, Direzione Provinciale del Lavoro, Direzione Provinciale Inps, Asl To 1, Dipartimento
Ispesl, Collegio Costruttori Edili, Confservizi, Cgil Torino, Cisl Torino, Uil Torino, Fillea Cgil,
Filca Cisl, Feneal Uil, Ugl, Cisal, Confcooperative, Legacoop, Ordine degli Ingegneri,
Ordine degli Architetti, Collegio dei Geometri,con particolare riferimento ai punti dal 2.1 al 2.8.
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CAPITOLO 3NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE
3.1) Scavi in GenereOltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi ingenere l'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasiconsistenza ed anche in presenza d'acqua;- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti inelenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni,attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggisecondo le sagome definitive di progetto;- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte leprescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni edallontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo esia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate inbase ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto dellabase di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terrenonaturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essisaranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzounitario di elenco ogni maggiore scavo.Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, saràincluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumidi scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco deiprezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nellazona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.Art. 3.2NORME GENERALIGeneralitàLa quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quantoprevisto nell'elenco dei prezzi allegato.Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultinomaggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze nonverranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggioridimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo dirifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica inoccasione delle operazioni di collaudo.Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misuraLa contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme delpresente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verrannopag.27



utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza chel’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantitàrealmente poste in opera.La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari dicontratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) siterrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore,contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa.La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al nettodel ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate inperizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.Lavori in economiaNell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori nondaranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elencoper l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la manod'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione deilavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questiultimi due addendi.Contabilizzazione delle variantiNel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto esoggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offertidall'appaltatore nella lista in sede di gara.Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:3.3) Riempimenti con Misto GranulareIl riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato ametro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.Art. 3.4MOVIMENTO DI MATERIEa) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale.Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate ecunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe diaccesso alla strada, verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicatenella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'attodella consegna, salvo la facoltà all'Appaltatore ed alla Direzione dei Lavori di intercalarne altre o dispostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. In base alle sezioni ed alprofilo longitudinale contrattuale verranno determinati dei punti di passaggio fra scavo e rilevato pertenerne il debito conto nella valutazione dei relativi volumi.Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col prezzodello scavo di sbancamento.L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intenderà compensato col prezzo relativo allaformazione del rilevato stesso.Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprenderà il taglio delle piante,l'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali a rifiuto, a reimpiego oa deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura delle scarpate, nonché tutti gli oneri derivanti daglieventuali puntellamenti ed armature nei limiti previsti nel precedente articolo "Armature e Sbadacchiature
Speciali per gli Scavi di Fondazione", quelli già ricordati per l'apertura e la manutenzione di strade private,diritti di passo, occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti d'acqua diqualsiasi importanza, ecc.Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della solaroccia da mina) si intenderanno compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti di murature divolume non superiore a 0,50 m³; quelli, invece, di cubatura superiore a 0,50 m³ verranno compensati conpag.28



i relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà detratto da quello degli scavi di materie.Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti verranno valutati ecompensati col prezzo degli scavi di sbancamento.I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, resteranno di proprietà della StazioneAppaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei luoghi di accatastamento oimmagazzinamento sarà a carico dell'Appaltatore, intendendosi l'onere compreso e compensato coirelativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi.Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito verrà ricavato in base alladifferenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei per ilreimpiego dalla Direzione dei Lavori.Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si intenderannocompresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla sistemazionedelle cave a lavoro ultimato, al pagamento di tutte le indennità di occupazione di terreni, le spese perpermessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili e da aree demaniali, e, per quanto applicabili, glioneri tutti citati per scavi di sbancamento.Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati costruiti per laformazione della sede stradale e relative pertinenze.Esso comprenderà anche gli oneri della preparazione del piano di posa del rilevato, come: l'eliminazionedi radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che sussistano sul piano diposa del rilevato stradale.Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere allastabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di gruppo delterreno non superi 10, mescolando allo strato superficiale del terreno correttivo in rapporto occorrente arealizzare per lo spessore prescritto uno strato sufficientemente compatto ed impermeabile capace dievitare rifluimenti di argilla negli strati superiori o affondamenti di questi.Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della massima.Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno spessore di almeno20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate.Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a richiesta dellaDirezione dei Lavori venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il piano di campagna e solo per ivolumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore volume eccedente verrà estesa la contabilizzazionedel rilevato.La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in aggiunta a quellodella formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga esplicitamente ordinata dalla Direzionedei Lavori con apposito ordine di servizio.b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto o in presenza di acqua per l'impiantodi opere d'arte, ecc.Ai sensi degli artt. "Scavi di Sbancamento" e "Scavi di Fondazione", si stabilisce che per le opere daeseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per fondazione solamente quelli eseguiti al di sottodel piano orizzontale o inclinato, secondo il pendio longitudinale, del fondo della cunetta sistemata. Tuttigli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, anche ove servano per fare luogo alle murature,verranno considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo coi prezzi relativi dielenco.Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto del piano disbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto più basso del terreno naturaleinteressante la fondazione dell'opera.Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal prodotto della basedi fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale indicato all'articolo "Scavi di Sbancamento" ocome sopra detto, e soltanto al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco pertali scavi vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi giàcompreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo e qualunque armatura epuntellazione occorrente.Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di fondazione di cuisopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scampanatura, peril suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello precedentemente computato.Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi sopra specificati e aquelli emergenti del precedente articolo, l'Appaltatore dovrà ritenersi compensato:1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi,innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro o a rifiuto a qualsiasi distanza,sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito;pag.29



2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo,per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno e sopra lecondotte d'acqua o altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagomedefinitive di progetto;3) dell'eventuale perdita parziale o anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed armature diqualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere ed evitarefranamenti di pareti di cavi di sbancamento;4) ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi.Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie e diconsolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di sbancamento per tutta la partesovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi stessi.I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al volume discavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferioreche delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di sbancamento fissata in uno dei modisopra indicati e proseguendo verso il basso.Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal volumericadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del prezzo di elenco fissato per lo scavonella ripetuta zona.I prezzi relativi agli scavi di fondazione saranno applicabili anche agli scavi di fondazione per pozziqualunque sia la loro sezione planimetrica.Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrino per scavi che si debbanoeseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi non superi l'altezza di20 cm ed essa non dipenda da cause occasionali come è indicato all'articolo "Scavi di Fondazione" delpresente Capitolato Speciale d'Appalto.Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando la portatasi mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano indipendenti da cause accidentali. E'compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle murature di fondazione e la pilonatura delle materiestesse.c) Scavi subacquei.Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente superi i 20 cm, per la parteeccedente tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo subacqueo.Qualora la Direzione dei Lavori ritenesse di fare eseguire l'esaurimento dell'acqua o il prosciugamento deicavi, allo scavo verrà applicato il prezzo normale dei cavi di fondazione.d) Scavi subacquei e prosciugamenti.Saranno pagati a metro cubo con le norme e modalità prescritte nel presente articolo, lettera b), e perzone successive a partire dal piano di livello a quota 0,20 m sotto il livello normale delle acque stabilitesinei cavi procedendo verso il basso. I prezzi di elenco sono applicabili anche per questi cavi unicamente erispettivamente al volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore equella del piano inferiore che delimitano la zona stessa, come è indicato nell'elenco prezzi.Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito nei limiti di ciascuna zona risulterà dal volumericadente nella zona stessa e dall'applicazione del corrispondente prezzo di elenco.Nel caso che la Stazione Appaltante si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti eprosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro (come pure se ciò debba farsi per mancanza diprezzi di scavi subacquei), lo scavo entro i cavi così prosciugati verrà pagato come gli scavi di fondazioneall'asciutto o in presenza di acqua, indicati alla lettera b), applicando i prezzi relativi a questi scavi perciascuna zona, a partire quindi, in questo caso, dal piano di sbancamento.Si richiama la nota relativa alla lettera a) precedente, per il caso che anche per gli scavi di cui alle lettereb) e c) siano previsti prezzi medi, qualunque sia la natura, consistenza e durezza dei materiali da scavare.Art. 3.5DEMOLIZIONI DI MURATUREI prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo dellemurature da demolire; quelli indicati in elenco saranno invece applicati al volume apparente, ossia vuoto perpieno.Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nel precedente articolo"Demolizioni" ed in particolare la scelta, l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali.I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero essere rilevati dall'Appaltatore, asemplice richiesta della Direzione dei Lavori, saranno dalla medesima pagati alla Stazione Appaltante conpag.30



prezzi relativi a ciascuna qualità di materiali; i quali prezzi non sono soggetti a ribasso. L'importo complessivodei materiali così valutati verrà detratto dall'importo netto dei lavori salvo che la deduzione non sia già statafatta nella determinazione dei prezzi.3.6) Murature in GenereTutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurategeometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri,esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di cannefumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi,all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fattadeduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse,nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramentodi faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito,ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Perquesti ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmentedisposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastriper la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle,sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sottoraggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate coni prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno delmuro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabilitiper le murature.Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata saràconsiderata come della stessa specie del muro stesso.Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendosoltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la formazionedi sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei Lavoriritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete.3.7) CalcestruzziI calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno ingenere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ognieccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione deilavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli onerispecificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.3.8) Conglomerato Cementizio ArmatoIl conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suovolume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazioneverrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascunpezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti glioneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché nonsia pagata a parte.I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco delconglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per ilcompenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari.Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchiprovvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cementopag.31



armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldatasarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere dellalegatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa.Art. 3.9ACCIAIO PER CALCESTRUZZOIl peso dell'acciaio in barre ad aderenza migliorata di armatura del calcestruzzo verrà determinatomediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantitàsuperiori alle prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il peso dell'acciaio verrà inogni caso determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra(seguendo le sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali UNI.Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte lepiegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei ferricoincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi.Il prezzo al chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegato per i calcestruzzi precompressi,compensa anche la fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di legatura delle stesse guaine e le iniezionicon malta di cemento nei vani dei cavi, le teste e le piastre di ancoraggio e la mano d'opera e i mezzi ed imateriali per la messa in tensione dei cavi stessi nonché per il bloccaggio dei dispositivi.Art. 3.10CARREGGIATAa) Compattazione meccanica dei rilevati. - La compattazione meccanica dei rilevati sarà valutata ametro cubo, quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevati.b) Massicciata. - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate stradali sivaluteranno a metro cubo, coi prezzi di elenco relativiNormalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia verrannodepositati in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada oppure in cataste di formageometrica; la misurazione a scelta della Direzione dei Lavori verrà fatta o con canne metriche oppure colmezzo di una cassa parallelepipeda senza fondo che avrà le dimensioni di m. 1,00 x 1,00 x 0,50.All'atto della misurazione sarà in facoltà della Direzione dei Lavori di dividere i cumuli in tante serie,ognuna di un determinato numero, e di scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come campione.Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se l'Appaltatorenon avrà ottemperato all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che potesse derivarglida tale applicazione.Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa e quelle per lospandimento dei materiali, saranno a carico dell'Appaltatore e compensate coi prezzi di tariffa della ghiaia edel pietrisco.Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole dimensioniche potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, e per il sabbione a consolidamentodella massicciata, nonché per le cilindrature, bitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi diquesti lavori, e per qualsiasi altro scopo.Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.c) Impietramento od ossatura. - L'impietramento per sottofondo di massicciata verrà valutato a metroquadrato della relativa superficie e, con i prezzi di elenco stabiliti a seconda delle diverse altezze da dare alsottofondo, l'Appaltatore s'intenderà compensato di tutti gli oneri ed obblighi prescritti nell'articolo"Fondazione in Pietrame e Ciottolami".- La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera od in cataste come per laprecedente lettera b).d) Cilindratura di massicciata e sottofondi. - Il lavoro di cilindratura di massicciate con compressore atrazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo in pietrisco cilindrato, qualunque sia la larghezzadella striscia da cilindrare.Coi prezzi di elenco relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature indicati nel precedente articolo "Cilindratura
delle Massicciate", s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè d'operaall'inizio del lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per il ricovero durante la notte che nei periodi di sosta.Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei rulli, lopag.32



spandimento e configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego dell'acqua per la caldaia eper l'innaffiamento, dove occorra, del pietrisco durante la rullatura, la fornitura e lo spandimento deimateriali di saturazione o di aggregazione, ove occorrano, ogni spesa per il personale addetto alle macchine,la necessaria manovalanza occorrente durante il lavoro, nonché di tutto quanto altro potrà occorrere perdare compiuto il lavoro a perfetta regola d'arte.La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, ai sensi dell'articolo "Cilindratura delle Massicciate"sarà pagata in ragione di metri cubi di sottofondo in opera, col prezzo di elenco, nel quale sono compresitutti gli oneri principali ed eventuali di cui sopra (oppure a superficie cilindrata col prezzo di elenco).e) Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra stabilizzata.-Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita. Il prezzo a metro cubo dellafondazione e pavimentazione comprende tutti gli oneri per:- studio granulometrico della miscela;- la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e dello strato di cartone catramato isolante;- la fornitura degli inerti nelle qualità e quantità prescritte dal Capitolato speciale d'Appalto, nonché lafornitura del legante e dell'acqua;- il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo;- la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo;- la formazione e sigillatura dei giunti;- tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati ed ogni altra spesa ed onere per il getto dellalastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se ordinato.Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm purché ledifferenze si presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non si terrà conto delleeccedenze, mentre si dedurranno le deficienze riscontrate.Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che verrà valutataa parte, secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza a mezzo di pesatura diretta.Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra descritte. Siprecisa ad ogni modo che il prezzo comprende:- gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonché da quellerichieste durante l'esecuzione del lavoro;- l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo quanto prescritto erichiesto dalla Direzione dei Lavori;- il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente prescritto.Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo lanormativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.f) Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - Manti di conglomerato - Pavimentazioni dicemento. - I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le pavimentazioni cementiziee in genere qualunque tipo di pavimentazione di qualsiasi spessore verranno di norma misurati in ragione disuperficie, intendendosi tassativi gli spessori prescritti, e nel relativo prezzo unitario sarà compreso ognimagistero e fornitura per dare il lavoro completo secondo le modalità e norme indicate. Per i conglomerati,ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione sarà fatta a volume. Qualora i quantitativi di legante o dimateriale di aggregazione stabiliti variassero ovvero, nel caso di manti a tappeto o a conglomerati a masseaperte o chiuse da misurarsi a superficie, si modificassero gli spessori, si farà luogo alle relative detrazionianalogamente a come sopra previsto. I cordoli laterali (bordi), se ordinati, saranno valutati a parte.La Stazione Appaltante si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'1% in meno di bitumeprescritta. Qualora la partita venisse egualmente accettata, verranno effettuate negli stati di avanzamentodetrazioni come segue: per percentuali tra l'1 ed il 3%: il 10% del prezzo di emulsione per ogni kg diemulsione impiegata; per percentuali maggiori del 3 sino al 5%: il 25% del prezzo dell'emulsione per ogni kgdi emulsione impiegata.g) Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento, di porfido. - Gli acciottolati, iselciati, i lastricati e le pavimentazioni in cubetti saranno anch'essi pagati a metro quadrato coi prezzi.Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo dei muri o dai contorni, esclusa quindi ogniincassatura anche se necessaria e prescritta dalla Direzione dei Lavori.Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di malta, ogni compenso per riduzione, tagli esfridi di lastre, pietre e ciottoli, per maggior difficoltà di costruzione dovuta ad angoli rientranti o sporgenti,per la preparazione, battitura e regolazione del suolo, per la stuccatura e profilatura dei giunti con malta dicemento o bitumatura secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e per qualunque altra opera o spesaper dare i lavori ultimati ed in perfetto stato. pag.33



I prezzi di tariffa sono applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie vista equalunque sia il fondo su cui sono posti in opera.Se l'acciottolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cubetti dovessero posare sopra sottofondo disabbia, malta, macadam cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai prezzi di elenco relativi aquesti vari sottofondi e sostegni in muratura di calcestruzzo.h) Soprastrutture stabilizzate. - Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata concemento, in terra stabilizzata con legante bituminoso e in pozzolana stabilizzata con calce idrata verrannovalutate a metro quadrato di piano viabile completamente sistemato.Art. 3.11MATERIALI A PIE' D'OPERAa) Pietra da taglio. - La pietra da taglio data a piè d'opera grezza verrà valutata e pagata a volume colprezzo di elenco, calcolando il volume del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile aciascun pezzo in base alle dimensioni prescritte.Le lastre, i lastroni ed altri pezzi a piè d'opera grezzi da pagarsi a superficie saranno valutati in base alminimo rettangolo circoscrivibile. Essi saranno pagati col prezzo di elenco.b) Legnami. - Saranno pagati coi prezzi  di elenco.Il volume o la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, essendonei prezzi stessi compreso qualunque compenso per lo sfrido e per la sua riduzione alle esatte dimensioniprescritte.Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume risulterà dal prodotto della lunghezza minimaper la sezione trasversale in corrispondenza della mezzeria. Essi saranno pagati a metro cubo con prezzi dielenco.La superficie delle assicelle, tavole, tavoloni, panconi verrà misurata moltiplicando la larghezza presa inmezzeria per la lunghezza massima, cioè come se le teste fossero tagliate a squadra. Saranno pagati ametro quadrato coi prezzi di elenco.I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzionedei Lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnamiper casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente la StazioneAppaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lospandimento;b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissionecoattiva oppure di scioglimento di contratto;c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensidell'art. 180 del D.P.R. n. 207/2010;d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltantequando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deveessere applicato il ribasso contrattuale.In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogodi impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.Art. 3.12MANODOPERAGli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovrannoessere provvisti dei necessari attrezzi.L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino allaDirezione dei Lavori.Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi edai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporticollettivi.Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicareintegralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendentidalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo enella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. pag.34



L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza efino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o recedada esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica,economica o sindacale.L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette daparte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti.3.13) Tubazioni ed apparecchiature idraulicheLa misura delle tubazioni verrà effettuata per la lunghezza, misurata lungo l'asse della successionecontinua degli elementi costituenti la condotta, in opera senza tenere conto delle sovrapposizioni e dellecompenetrazioni.Dalla misura dell'asse sarà detratta la lunghezza delle apparecchiature e di tutte quelle parti e pezzispeciali, la cui fornitura e posa in opera è compensata con prezzi a parte.In corrispondenza delle apparecchiature idrauliche, la misura viene effettuata fino alla sezionecorrispondente alla faccia esterna delle flange. Art. 3.14NOLEGGIPer l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamentoquanto per quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione della Stazione Appaltante, il noleggios'intenderà corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto dellaStazione Appaltante o resteranno a disposizione della Stazione Appaltante stessa.Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, montaggio erimozione dei meccanismi.Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno statieffettivamente in attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, riscaldamento espegnimento delle caldaie; in ogni altra condizione di cose, per perditempi qualsiasi, verrà applicato il soloprezzo del noleggio per meccanismi in riposo. Art. 3.15LAVORI IN ECONOMIALa Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire manod'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in economia.Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza perattrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego.Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degliattrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gliaccessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti oneriper spese di trasporto e di trasferta.Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione deiLavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni nonpreventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra nonsaranno in alcun modo riconosciute.Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante appositoordine di servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 18 aprile2016 n. 50 e s.m.i.L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limitidefiniti dall’art. 36 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.
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CAPITOLO 4QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALIMODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVOROORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI
Art. 4.1QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALII materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatoreriterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti dellamigliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencatenell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n.203/2003.Inoltre in ottemperanza al D.M. 203/2003 si prescrive l'utilizzo di materiali riciclati.Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabilenon idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materialirifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spesedell'Appaltatore.a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche ograssi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressivaper il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8.b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle normevigenti.La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di coloreuniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con lasola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda agrassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate,siliciose od altrimenti inerti.La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quellaridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno econservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizionidella Direzione dei Lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calcegrassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego.c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presada impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni diaccettazione di cui alle norme vigenti.Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o insili.d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanzeeterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisitiprescritti dalle norme vigenti.Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione deicalcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme diesecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, ilpiù possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsaresistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra dimaterie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea provenientepag.36



da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi digrossezza variabile da 1 a 5 mm.La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori inbase alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi.L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti aconsentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli.In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaiequesti dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegnoda 40 a 60 mm se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tratta di volti ogetti di limitato spessore.Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementiomogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosiquelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite diincrostazioni.Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovrannoprovenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, ocalcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avrannospigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici eche per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuaresu campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove dicompressione e di gelività.Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per laformazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottolonio massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea.I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazioneemanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme dibuona tecnica per la tipologia edilizia in oggetto.Di norma si useranno le seguenti pezzature:1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciateall'acqua cilindrate;2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) perl'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosie per trattamenti con bitumi fluidi;4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni epietrischetti bitumati;5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore diconglomerati bituminosi;6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione deiLavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata perconglomerati bituminosi.Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso nonsuperiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti diprescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo onon siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. - Essi debbono identificarsi mediante la lorogranulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza dellaquale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.)passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una faseliquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e illimite di plasticità L.P.).Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghiterreni, ha notevole importanza.Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenticaratteristiche (Highway Research Board):1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10,pag.37



dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. edal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essereinteramente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n.40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200.3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve esseresuperiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso nondeve superare i due terzi di essa.4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizionigranulometriche di cui al paragrafo 1);5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deveessere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10al 25% al setaccio n. 200;6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; illimite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essereinferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R.(Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di duepollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanzadi una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima esaturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovràrisultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%.g) Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione dellasovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni casonon suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portanteC.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vistagranulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) inquanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri lagranulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: dinorma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo dialmeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il poterelegante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati nondovrà superare i 6 cm.h) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovrannocorrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta edognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature,interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego edoffrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente.Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno esseresonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed unaresistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso cometermine di paragone.i) Tufi. - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciosee facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.l) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbonorispondere alle norme di accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.m)Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina,compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori allapercussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere allabuona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione deisolfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essereeccessivamente assorbenti.I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattropag.38



mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e per altre 3ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti allaprova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della resistenza presentatada quelli provati allo stato asciutto.I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, dimodello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, unaresistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm².Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.n) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie,soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione,trafilatura, fucinatura e simili.Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 17gennaio 2018, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, iseguenti requisiti:1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e dimarcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo discrepolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo)dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo,senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prenderela tempra.Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altrolavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà essere del tipo qualificato e controllato e concaratteristiche conformi al D.M. 17 gennaio 2018.Le caratteristiche e le modalità degli acciai in barre saranno quelle indicate nel D.M. 17 gennaio2018.5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermentemalleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosae perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetticapaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.o) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano,dovranno rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno provveduti tra le piùscelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sonodestinati.I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI.Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla segae si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero enon dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle duebasi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezzae conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri.Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno esserespianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sestodel lato della sezione trasversale.I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamentespianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smusso di sorta.p) Geotessili. - I prodotti da utilizzarsi per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti,drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.).Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazionichimiche che si instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere antinquinante.Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al modod’impiego. Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare.Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due sensilongitudinale e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio deimezzi di cantiere prima della loro totale copertura con materiale da rilevato per uno spessore dialmeno 30 cm. pag.39



Il geotessile dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI EN 13252,UNI EN 13253, UNI EN 13254, UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 13265 ove applicabili.Prove dei materialiIn correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione,l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi,nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese diprelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli efirma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.Art. 4.2OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVEFermo restando quanto prescritto nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali, resta stabilitoche tutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle cave sono acarico esclusivo dell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata dalle conseguenze di qualsiasidifficoltà che l'Appaltatore potesse incontrare a tale riguardo. Al momento della Consegna dei lavori,l'Appaltatore dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e garantire che queste siano adeguate e capaci difornire in tempo utile e con continuità tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte caratteristiche.L'Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali occorrenti alnormale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l'Impresa medesima dovesseabbandonare la cava o località di provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre ugualmente idonee;tutto ciò senza che l'Impresa possa avanzare pretese di speciali compensi o indennità.In ogni caso all’Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo qualora, per qualunquecausa, dovesse variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai siti di versamento in cantiere.Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava, come pesatura del materiale, trasporto incantiere, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e delcappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di operai o del personale disorveglianza della Stazione Appaltante e quanto altro occorrente sono ad esclusivo carico dell'Impresa.L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori nelproprio interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che eventualmentefossero impartite dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con particolare riguardo a quellamineraria di pubblica sicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionali, provinciali e comunali.L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse verificarsi indipendenza dei lavori di cava od accessori. Art 4.3TRACCIAMENTIPrima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazionecompleta del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti. A tempo debito dovrà purestabilire, nei tratti indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine o garbe necessarie a determinare conprecisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione erimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori.Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento diesse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavoriin terra. Art 4.4SCAVI E RILEVATI IN GENEREGli scavi ed i rilevati saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali variantipag.40



che fossero disposte dalla Direzione dei Lavori.Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti,rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'usodei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad usoCommerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e ild.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce dascavo".L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giustopiano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese,durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione dellescarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.In particolare si prescrive:a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli sianodiligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenutanecessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedirescoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alleopere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in casodi inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli.L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente manod'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato.Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, asua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione deiLavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto,depositandole su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate nonarrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acquepubbliche e private.La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate incontravvenzione alle precedenti disposizioni.Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deveessere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nelladeterminazione dei prezzi.b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino alloro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla precedente lettera a), sedisponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati,dopo aver provveduto alla cernita ed alla eliminazione del materiale non ritenuto idoneo. Potrannoessere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi diopere d'arte e sempreché disponibile ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e separazione deimateriali utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cuisopra, si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave diprestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei Lavori.Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Appaltatore al quale sarà corrisposto ilsolo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate inmodo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al lororegolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopol'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo consufficiente pendenza.Le cave di prestito dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna partedell'opera appaltata, né comunque danneggiare opere pubbliche o private.Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati dovrà essere accuratamentepreparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materiaeterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto.La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e secadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindiciper cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella delrilevato esistente o del terreno.La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne,radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30pag.41



m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate allemurature.Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la lorocostruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca delcollaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso siastata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro,il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonchéconfigurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelleprima impiegate.Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento siarealizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri.Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente,evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente variabile coltenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura,comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione.Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti inprogetto od ordinati dalla Direzione dei Lavori.Art 4.5RILEVATI COMPATTATII rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali (vedi norme di cui all'articolo"Qualità e Provenienza dei Materiali" lettera f), da mettersi in opera a strati non eccedenti i 25-30 cmcostipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, nonché quelli pneumaticizavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione - o con piastre vibranti)regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui unadensità pari al 90% di quella Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere aricoprirlo con altro strato ed avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così daevitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano inclusepietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque nello strato superiore sulquale appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a 10 cm.Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia di naturasciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% della densitàmassima, con la relativa umidità ottima. Se detto terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo siconsoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in postocon materiali sabbiosi o ghiaiosi.Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri d'ala, muriandatori ed opere d'arte in genere.Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione,quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevatieseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, e lacostruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel corso dellasistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la massicciata.Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad esso siastata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro ilrilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato agradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.In corso di lavoro I'Appaltatore dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, ancheprovvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati dovrannoavere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato.Art. 4.6MALTE E CONGLOMERATII quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati,pag.42



secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite nell'elencoprezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni:1° Malta comune:Calce comune in pastaSabbia 0,45 m³0,90 m³2° Malta semidraulica di pozzolana:Calce comune in pastaSabbiaPozzolana 0,45 m³0,45 m³0,45 m³3° Malta idraulica:Calce idraulicaSabbia 3,0 q0,90 m³4° Malta idraulica di pozzolana:Calce comune in pastaPozzolana 0,45 m³0,90 m³5° Malta cementizia:Agglomerante cementizio a lenta presaSabbia 3,0 q1,00 m³6° Malta cementizia (per intonaci):Agglomerante cementizio a lenta presaSabbia 3,0 q1,00 m³7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):Malta idraulicaPietrisco o ghiaia 0,45 m³0,90 m³8° Smalto idraulico per cappe:Malta idraulicaPietrisco 0,45 m³0,90 m³9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):Cemento normale (a lenta presa)SabbiaPietrisco o ghiaia 2,00 q0,400 m³0,800 m³10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):Agglomerante cementizio a lenta presaSabbiaPietrisco o ghiaia 2÷2,5 q0,400 m³0,800 m³11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:CementoSabbiaPietrisco e ghiaia 3,00 q0,400 m³0,800 m³12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o coronamenti di ponti,ponticelli o tombini):Agglomerante cementizio a lenta presaSabbiaPietrisco o ghiaiaGraniglia marmo nella parte vista battuta a martellina 3,50 q0,400 m³0,800 m³0,300 m³13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato:Agglomerante cementizio a lenta presaSabbiaPietrisco 2,00 q0,400 m³0,800 m³14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due strati, oppure perpavimentazioni ad unico strato:Cemento ad alta resistenzaSabbiaPietrisco 3,50 q0,400 m³0,800 m³Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato aduniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuoveproporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di pesodeterminato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dallaDirezione dei Lavori e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spesecostantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate,oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere unmiscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibilema sufficiente, rimescolando continuamente.Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto dellapag.43



malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà lamalta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformementedistribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alleprescrizioni del D.M. 17 gennaio 2018.Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lostudio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometriadegli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto.Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità delgetto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acquaunita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.I getti debbono essere convenientemente vibrati.Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenzadel conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante igetti.Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantitànecessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibilein vicinanza del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiegodovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potrannoessere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.Art. 4.7MURATURE DI GETTO O CALCESTRUZZIIl calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi altrolavoro, sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che potranno essere meglioprecisate dalla Direzione dei Lavori.Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dell'altezza da 20 a30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, permodo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa.Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati o a pozzo, dovrà essere calatonello scavo mediante secchi a ribaltamento.Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettatoliberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per ogni strato di 30 cm di altezzadovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti.Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse apribili, o quegli altrimezzi di immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedireche, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente, della sua energia.Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciatoassodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori riterrà necessario per reggere la pressione che ilcalcestruzzo dovrà sopportare.Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo con unostrato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per impedire il troppo rapidoprosciugamento.E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera immediatamentedopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero impiego immediato dopo la loropreparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto.Art. 4.8CALCESTRUZZI E CEMENTO ARMATOGli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto dalD.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti.Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto astrati orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad unpag.44



tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nellasua massa.Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo, esso dovrà esserecalato nello scavo mediante secchi a ribaltamento.Solo nel caso di scavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo vengagettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura deve, per ogni strato di 30cm d'altezza, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti.Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili o queglialtri mezzi d'immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed userà la diligenza necessaria ad impedireche, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza.Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà esserelasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori stimerà necessario.Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersistrettamente a tutte le norme contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nel D.M. 17 gennaio 2018 e nellarelativa normativa vigente.Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base ai calcoli distabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da untecnico libero professionista iscritto all'albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavorientro il termine che le verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto edallegati al contratto o alle norme che le verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori.L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armatonon esonera in alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per le precisepattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguitidalla Direzione dei Lavori nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, l'Appaltatore stesso rimane unicoe completo responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo, che perla qualità dei materiali e la loro esecuzione; di conseguenza egli dovrà rispondere degli inconvenienti cheavessero a verificarsi, di qualunque natura, importanza e conseguenza essi potessero risultare.La responsabilità verrà invece lasciata piena e completa all'Appaltatore, anche per ciò che concerneforma, dimensioni e risultanze di calcoli, quando si tratti di appalti nei quali venga ammessa la presentazioneda parte dell'Appaltatore del progetto esecutivo delle opere in cemento armato.Tale responsabilità non cessa per effetto di revisioni o eventuali modifiche suggerite dalla StazioneAppaltante o dai suoi organi tecnici ed accettate dall'Appaltatore.Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia: l'applicazione sifarà previa pulitura e lavatura delle superfici delle gettate e la malta dovrà essere ben conguagliata concazzuola e fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro.Art 4.9OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO ECEMENTO ARMATO PRECOMPRESSONell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersistrettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere inconglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 17 gennaio 2018 e D.P.R. 380/2001 e s.m.i.).Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componentiriescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioèdebbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che leproporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questacon la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così arimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena umida.Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deveessere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguitoa strati di spessore non superiore a 15 cm.Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare perquanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere sufficientemente robusti da resistere senzadeformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomeratipag.45



con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dallaDirezione dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'oradopo il sottostante.I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (vibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni daapplicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme.I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti nellearmature.La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo 20cm).Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore allacassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenzaelevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più).I vibratori interni vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione deivuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo stratodipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile.Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengonodistanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm).Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovràessere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica.La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si hasedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della maltae vuoti negli strati superiori.La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lievestrato di malta omogenea ricca di acqua.Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché lapresa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida perproteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura.Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate.Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguitoprecedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficiestessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbianelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dallaDirezione dei Lavori, in modo da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si devefare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi daiquali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata.Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essereformato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massamuraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata.Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando ilconglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità dell'opera nonabbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente.Per lavori da eseguirsi con smalt cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare tutte le curespeciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cementizia.Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litoralemarino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in modo daessere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutturein cemento armato dovranno essere boiaccate.Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori proporzionidell'impasto con accurati studi preventivi di lavori.Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi adalta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante lacostruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristichemeccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le norme di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e al D.P.R.380/2001 e s.m.i.Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta sempre lacompleta ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progettoappaltato e degli elaborati di esecutivi che gli saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzionedei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni.pag.46



L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente peri lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori medesimi. Spetta in ognicaso all'Appaltatore la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle opere incemento armato.Le prove di carico verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno fissate dallaDirezione dei Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissatinelle norme sopra citate.Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto.Art 4.10DEMOLIZIONILe demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da nondanneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitareincomodi, danni collaterali e disturbi.Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati oguidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovrannoessere opportunamente bagnati.Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellatureper sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i qualidevono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa didanni verso la Stazione Appaltante.I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante la qualepotrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.L’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc. intendendosi di ciòcompensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deveessere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nelladeterminazione dei prezzi.I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati,a cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con lenorme o cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui all'articolo "Scavi e Rilevati in
Genere", lettera a). Art 4.11STRATIFICAZIONE Dl ASFALTO COLATOSopra le solette dei ponti in cemento armato, dopo che le strutture saranno ben asciutte, si stenderà unmanto di asfalto costituito da asfalto colato dello spessore di 20 mm la cui miscela dovrà corrispondere alleseguenti caratteristiche:a) bitume penetrazione 50 ± 70      il 15% in peso;b) pani di mastice in asfalto       il 30% in peso;c) sabbia da 0 a 2 mm               il 55% in peso.Lo stendimento dell'asfalto colato dovrà essere effettuato in due riprese aventi, ciascuna, lo spessore diun centimetro.Si avrà cura, nello stendimento del secondo strato, che i giunti siano sfalsati.Il punto di rammollimento del colato dovrà essere compreso fra 50 °C e 70 °C.Art. 4.12OPERE IN FERRONei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme eprecisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare attenzione nellesaldature e bollature. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribattiture, ecc. dovranno essereperfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima.Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio d'imperfezione.Ogni mezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera colorita a minio.Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relativomodello, per la preventiva approvazione. pag.47



L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misureesatte delle diverse opere in ferro, essendo essa responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsiper l'omissione di tale controllo.In particolare si prescrive:a) Inferriate, cancellate, cancelli, ecc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi cheverranno indicati all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben diritti, spianati ed inperfetta composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere dellamassima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro,senza la minima ineguaglianza o discontinuità.Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura.In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo chenessun elemento possa essere sfilato.I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regolidi telaio: in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate.b) Infissi in ferro. - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilatiferro-finestra o con ferri comuni profilati.In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la StazioneAppaltante. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come richiesto; le chiusuresaranno eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il fermo inferiore e superiore. Ilsistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cernieredovranno essere a quattro maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza noninferiore a 12 cm, con ghiande terminali.Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedereeccessivi sforzi per la chiusura.Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate.Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio.Le ferramenta di legno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso.I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc. saranno collocati in opera fissandoli allestrutture di sostegno mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legnood a controtelai debitamente murati.Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamentoin sito, l'Appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoliconvenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli difortuna, ecc.Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire il collocamento inopera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione dei Lavori. Nell'esecuzione della posa inopera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate conpiombo e battute a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc.Sarà a carico dell'Appaltatore ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfettomovimento dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.), come pure la verifica chegli infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione chevenisse riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo.Il montaggio in sito e collocamento dovrà essere eseguito da operai specializzati, con la massimaesattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco etenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche.Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbonoessere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite.Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Appaltatore avrà l'obbligo, a richiesta dellaDirezione dei Lavori, di eseguire il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche.Ciascun manufatto, prima dell'applicazione della prima mano d'olio cotto, dovrà essere sottopostoall'esame ed all'accettazione provvisoria della Direzione dei Lavori, la quale potrà rifiutare tutti quelli chefossero stati verniciati o coloriti senza tale accettazione.Art 4.13DRENAGGI E FOGNATUREI drenaggi e le fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanti che si rendessero necessarisaranno sempre eseguiti dallo sbocco a valle del cunicolo di scolo verso il centro della fognaturapag.48



propriamente detta e lungo la medesima, procedendo da valle verso monte, per il deflusso regolare delleacque. Prima di stabilire definitivamente il piano di fondo del drenaggio, onde assicurarsi di raggiungere inogni punto lo strato impermeabile, la Direzione dei Lavori disporrà all'atto esecutivo quanti pozzi riterrànecessario praticare ed in relazione al saggio ove risulti il punto più depresso dello strato impermeabile lungol'asse del drenaggio, sarà stabilita la profondità di questo e la pendenza del cunicolo.Detti pozzi saranno scavati della lunghezza da 2 a 3 m, della larghezza uguale a quella del drenaggio incorrispondenza dell'asse del drenaggio. Detti scavi saranno valutati agli stessi prezzi stabiliti nell'annessoelenco per gli scavi di fondazione e l'Appaltatore non potrà avanzare pretese di maggiori compensi quali chesiano il numero e l'ubicazione di questi pozzi. Le pareti dei drenaggi e dei cunicoli di scolo ed anche quelledei pozzi saranno, dove occorra, sostenuti da appositi rivestimenti di tavole o tavoloni con robuste armaturein legname in relazione alla natura dei terreni attraversati.Il fondo dei drenaggi dovrà di norma essere rivestito in calcestruzzo che nella parte centrale saràsagomato a cunetta e su tale rivestimento si costruirà dal lato a valle un muretto in malta, da quello a monteun muretto a secco, per l'altezza da 20 a 40 cm secondo l'importanza del drenaggio, così da costituire uncunicolo di scolo, da coprire con lastroni e successivamente col riempimento di cui all'articolo "Rilevati e
Rinterri Addossati alle Murature e Riempimenti con Pietrame".Tubi perforati per drenaggiI tubi per drenaggio avranno struttura portante costituita da lamiera d'acciaio con profilatura ondulatacon onda elicoidale continua da un capo all'altro di ogni singolo tronco, in modo che una sezione normale alladirezione dell'onda, rappresenti una linea simile ad una sinusoide.L'acciaio della lamiera ondulata dello spessore minimo di 1,2 mm - con tolleranza UNI (Norme UNI EN10162 e UNI 8661) - dovrà avere carico unitario di rottura non inferiore a 34/mm² e sarà protetto suentrambe le facce da zincatura eseguita secondo il processo Sendzmir con 480 grammi nominali di zinco permetro quadrato.L'ampiezza dell'onda sarà di 38 mm (pollici 1/2) e la profondità di 6,35 mm (1/4 di pollice).Sulle condotte saranno praticati dei fori del diametro di 0,9 cm (tolleranza 0,1 cm) che saranno distribuitiin serie longitudinali con interasse di 38 mm, tutti disposti in un quarto di tubo. I singoli tronchi, di lunghezzanon superiore a 9 m, saranno uniti tra loro mediante fasce di giunzione da fissare con bulloni. Per questo tipodi tubo l'unica forma impiegabile è quella circolare con diametro variabile da 15 a 25 cm.Tubazioni per lo scarico delle acque di superficie dai rilevatiSaranno dello stesso materiale ed avranno le stesse caratteristiche delle tubazioni di cui al precedenteparagrafo con la sola differenza che non avranno fori.Posa in operaPer la posa in opera dei suddetti manufatti dovrà essere predisposto un adeguato appoggio, ricavando nelpiano di posa (costituito da terreno naturale o eventuale rilevato preesistente) un vano opportunamenteprofilato e accuratamente compattato, secondo la sagoma da ricevere ed interponendo, fra il terreno e latubazione, un cuscinetto di materiale granulare fino (max 15 mm) avente spessore di almeno 30 cm.Il rinterro dei quarti inferiori delle condotte dovrà essere fatto con pestelli meccanici o con pestelli a manonei punti ove i primi non siano impiegabili.Il costipamento del materiale riportato sui fianchi dovrà essere fatto a strati di 15 mm utilizzando anche inormali mezzi costipanti dei rilevati, salvo le parti immediatamente adiacenti alle strutture dove ilcostipamento verrà fatto con pestelli pneumatici o a mano. Occorrerà evitare che i mezzi costipatori lavorino"a contatto" della struttura metallica. Le parti terminali dei manufatti dovranno essere munite di testatemetalliche prefabbricate oppure in muratura, in conformità dei tipi adottati.L'installazione dei tubi di drenaggio dovrà essere iniziata dal punto di uscita in modo da permettereall'acqua di scolare fuori dello scavo in apposito scavo della larghezza di 0,50 m circa. Questi tubi dovrannoessere posti in opera in modo che i fori si trovino nel quarto inferiore della circonferenza.L'installazione dei tubi di scarico dai rilevati verrà fatta in cunicoli scavati lungo la massima pendenza dellascarpata della profondità media di 0,40 m e della larghezza strettamente sufficiente per la posa del tubo, chedovrà essere ricoperto con il materiale di scavo, in modo da ripristinare la continuità della scarpata.Il materiale di rinterro dovrà essere permeabile in modo da consentire il rapido passaggio dell'acqua edovrà inoltre funzionare da filtro onde trattenere le particelle minute in sospensione impedendone l'entratacon la conseguente ostruzione del tubo; si impiegherà sabbia per calcestruzzo contenente pietrisco medio edesente da limo. Il rinterro dovrà essere eseguito in strati e ben battuto onde evitare cedimenti causati daassestamenti.Per quanto espressamente non contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: AASHTO M 36 e M167. pag.49



Art. 4.14MATERIALI METALLICII materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e proveappresso indicate.In generale, i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altrodifetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili.Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali.La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico difabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o amano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego.- AcciaiGli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quantoindicato nel D.M. 17 gennaio 2018.- GhisaLa ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, allanorma UNI EN 1561.La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità prescrizioni e prove, allanorma UNI EN 1562.- RameIl rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla norma UNI EN1977.- FerroIl ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e a caldo,tenace, di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, screpolature, vene, bolle,soluzioni di continuità e difetti di qualsiasi natura.I manufatti di ferro per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con mano divernice antiruggine.- ZincaturaPer la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa malleabile e acciaiofuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme UNI EN 10244-1 e UNI EN 10244-2.Art. 4.15ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEl LAVORIPrima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di strade esistenti,l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delleopere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle qualiricadono le opere stesse esistano cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti,oleodotti, metanodotti ecc.).In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo CostruzioniTelegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione delleopere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine dipotere eseguire i lavori evitando danni alle cennate opere.Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni siintende compreso e compensato coi prezzi di elenco.Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresadovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, cheagli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane l'Appaltatore, rimanendodel tutto estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darlipag.50



perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riescapregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoroentro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta dispeciali compensi.Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. La StazioneAppaltante però si riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che venisseroprogressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar dirittoall'Appaltatore di avanzare pretese all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata odelle riprese di trattamento superficiale e delle altre pavimentazioni che si rendessero necessarie.
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CAPITOLO 5TUBAZIONI
Art. 5.1TUBAZIONI IN GENEREGeneralitàPer le tubazioni e le apparecchiature idrauliche valgono le disposizioni dell'articolo "Norme Generali -

Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" del capitolo "Qualità dei Materiali e dei Componenti" essedevono corrispondere alle vigenti Norme tecniche.Le prescrizioni di tutto questo articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; si applicano anche adogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli (tubazioni di acciaio, di ghisa, ecc.) del capitolo "Tubazioni" tranneper quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate.Fornitura diretta delle tubazioni da parte della Stazione AppaltanteIn caso di fornitura diretta delle tubazioni, la Stazione Appaltante effettuerà le ordinazioni - tenendo contodel programma di esecuzione dei lavori - in base alle distinte risultanti dai rilievi esecutivi presentatidall'Appaltatore a norma dell'articolo "Oneri e Obblighi diversi a carico dell'Appaltatore - Responsabilità
dell'Appaltatore".La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre variazioni nello sviluppo delle opere in dipendenzaanche della consegna delle forniture; e comunque non assume nessuna responsabilità circa eventuali ritardinella consegna delle forniture, per cause ad essa non imputabili, rispetto alle previsioni.La consegna delle forniture dirette della Stazione Appaltante avverrà, a criterio insindacabile dellaStazione Appaltante stessa, su banchina franco porto oppure su vagone franco stazione ferroviaria oppurefranco camion, su strade statali, provinciali o comunali, oppure franco fabbrica. In quest'ultimo caso laconsegna sarà effettuata da incaricati della Stazione Appaltante subito dopo il collaudo della fornitura, alquale potranno intervenire incaricati dell'Appaltatore.A collaudo avvenuto e ad accettazione della fornitura, l'Appaltatore - quando è prevista la consegnafranco fabbrica - può disporne alla Ditta fornitrice l'immediata spedizione con l'adozione dei provvedimentinecessari a garantire che i materiali rimangano assolutamente integri durante il trasporto. Diversamente laStazione Appaltante disporrà la spedizione direttamente nel modo che riterrà più opportuno, a spesedell'Appaltatore, preavvertendolo.All'atto della consegna, l'Appaltatore deve controllare i materiali ricevuti e nel relativo verbale di consegnache andrà a redigersi deve riportare eventuali contestazioni per materiali danneggiati (anche se solo nelrivestimento) nei riguardi della fabbrica o delle Ferrovie dello Stato o dell'armatore della nave o della ditta diautotrasporti).L'Appaltatore dovrà provvedere nel più breve tempo possibile allo scarico da nave o da vagone o dacamion - anche per evitare spese per soste, che rimarrebbero comunque tutte a suo carico oltre alrisarcimento degli eventuali danni che per tale causale subisse la Stazione Appaltante - e poi al trasporto conqualsiasi mezzo sino al luogo d'impiego compresa ogni e qualsiasi operazione di scarico e carico sui mezziall'uopo usati dall'Appaltatore stesso.I materiali consegnati che residueranno alla fine dei lavori dovranno essere riconsegnati alla StazioneAppaltante - con relativo verbale in cui sarà precisato lo stato di conservazione di materiali ed al quale saràallegata una dettagliata distinta degli stessi - con le modalità che saranno da questa, o per essa dallaDirezione dei Lavori, stabilite.Per i materiali che a lavori ultimati risulteranno non impiegati né riconsegnati alla Stazione Appaltanteoppure che saranno riconsegnati ma in condizioni di deterioramento o danneggiamento, sarà effettuata unacorrispondente operazione di addebito, al costo, sul conto finale.OrdinazioneL'Appaltatore effettuerà l'ordinazione delle tubazioni entro il termine che potrà stabilire la Direzione deiLavori e che sarà comunque tale, tenuto anche conto dei tempi di consegna, da consentire lo svolgimentodei lavori secondo il relativo programma e la loro ultimazione nel tempo utile contrattuale.L'Appaltatore invierà alla Direzione dei Lavori, che ne darà subito comunicazione alla Stazione Appaltante,pag.52



copia dell'ordinazione e della relativa conferma da parte della Ditta fornitrice, all'atto rispettivamente dellatrasmissione e del ricevimento.L'ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o equipollente."La Ditta fornitrice si obbliga a consentire, sia durante che al termine della lavorazione, libero accessonella sua fabbrica alle persone all'uopo delegate dalla Stazione Appaltante appaltatrice dei lavori e adeseguire i controlli e le verifiche che esse richiedessero, a cura e spese dell'Appaltatore, sulla corrispondenzadella fornitura alle prescrizioni del contratto di appalto relativo ai lavori sopra indicati.Si obbliga inoltre ad assistere, a richiesta ed a spese dell'Appaltatore, alle prove idrauliche interne delletubazioni poste in opera".L'unica fornitura o ciascuna delle singole parti in cui l'intera fornitura viene eseguita, sarà in ogni casoaccompagnata dal relativo certificato di collaudo compilato dalla Ditta fornitrice, attestante la conformitàdella fornitura alle Norme vigenti e contenente la certificazione dell'avvenuto collaudo e l'indicazione deivalori ottenuti nelle singole prove.I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi speciali effettuate instabilimento a controllo della produzione, alle quali potranno presenziare sia l'Appaltatore e sia la Direzionedei Lavori od altro rappresentante della Stazione Appaltante e le quali comunque si svolgeranno sotto lapiena ed esclusiva responsabilità della Ditta fornitrice, saranno valutati con riferimento al valore dellapressione nominale di fornitura PN.L'Appaltatore richiederà alla ditta fornitrice la pubblicazione di questa, di cui un esemplare verràconsegnato alla Direzione dei Lavori, contenente le istruzioni sulle modalità di posa in opera della tubazione.Accettazione delle tubazioni - MarcaturaL'accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato nel rispetto di quantoindicato al punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 “Regolamentoconcernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione,trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano” nonché delle istruzioniemanate con la Circolare Ministero Lavori Pubblici del 20 marzo 1986 n.27291 e, per i tubi in cementoarmato ordinario e in cemento armato precompresso, delle Norme vigenti per le strutture in cementoarmato, in quanto applicabili.Nei riguardi delle pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere garantiti i requisiti limitiindicati nelle due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: tabella I, per tubi di adduzione in pressione(acquedotti) e II, per le fognature.Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di marcature indicanti la dittacostruttrice, il diametro nominale, la pressione nominale (o la classe d'impiego) e possibilmente l'anno difabbricazione; le singole paratie della fornitura dovranno avere una documentazione dei risultati delle proveeseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali ed i tubi forniti.La Stazione Appaltante ha la facoltà di effettuare sulle tubazioni fornite in cantiere - oltre che presso lafabbrica - controlli e verifiche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le prescrizioni di questo capitolatoe le disposizioni della Direzione dei Lavori.Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere conformi, ove applicabili, alle norme UNI EN 10311,UNI EN 10312, UNI EN 1123-1-2, UNI EN 1124-1-2-3, UNI EN 10224, UNI EN 13160-1.Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, comunque, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.Rivestimento internoIl rivestimento interno delle tubazioni non deve contenere alcun elemento solubile in acqua né alcunprodotto che possa dare sapore od odore all'acqua dopo un opportuno lavaggio della condotta.Per le condotte di acqua potabile il rivestimento interno non deve contenere elementi tossici.Tipi di giuntiOltre ai giunti specificati per i vari tipi di tubazioni (acciaio, ghisa, ecc.), potranno adottarsi, in casiparticolari (come l'allestimento di condotte esterne provvisorie), i seguenti altri tipi di giunti:- Giunto a flange libere con anello di appoggio saldato a sovrapposizione, secondo la norma UNI EN1092-1.- Giunto a flange saldate a sovrapposizione, secondo le norme UNI EN 1092-1.- Giunto a flange saldate di testa, secondo le norme UNI EN 1092-1.- Giunto Victaulic, automatico (che è di rapido montaggio e smontaggio, particolarmente indicato perpag.53



condotte provvisorie e per tracciati accidentali).- Giunto Gibault (o simili, come Dresser, Viking-Johnson), costituito da un manicotto (botticella) e dadue flange in ghisa, da bulloni di collegamento in ferro e da due anelli di gomma a sezione circolare, daimpiegare per la giunzione di tubi con estremità lisce.Apparecchiature idraulicheLe apparecchiature idrauliche dovranno corrispondere alle caratteristiche e requisiti di accettazione dellevigenti norme UNI.Su richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà esibire, dalla data della consegna (o della primaconsegna parziale) dei lavori e comunicando il nominativo della ditta costruttrice, i loro prototipi che laDirezione dei Lavori, se li ritenga idonei, potrà fare sottoporre a prove di fatica nello stabilimento diproduzione od in un laboratorio di sua scelta; ogni onere e spesa per quanto sopra resta a caricodell'Appaltatore.L'accettazione delle apparecchiature da parte della Direzione dei Lavori non esonera l'Appaltatoredall'obbligo di consegnare le apparecchiature stesse in opera perfettamente funzionanti.Art. 5.2TUBAZIONI IN PVC RIGIDO NON PLASTIFICATO(ACQUEDOTTI E FOGNATURE)Le tubazioni in PVC (cloruro di polivinile) rigido non plastificato devono corrispondere alle caratteristicheed ai requisiti di accettazione prescritti dalle Norme vigenti, dalla norma UNI EN ISO 1452, UNI EN 1401 edalle Raccomandazioni I.I.P. e conformi, inoltre, al D.M. 6 aprile 2004, n.174 "Regolamento concernente imateriali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione edistribuzione delle acque destinate al consumo umano".I tubi in PVC sono fabbricati con cloruro di polivinile esente da plastificanti e cariche inerti, non coloratoartificialmente e miscelato - a scelta del fabbricante, purché il manufatto ottenuto risponda ai requisitistabiliti dalle Norme vigenti - con opportuni stabilizzanti e additivi nelle quantità necessarie.Devono avere costituzione omogenea e compatta, superficie liscia ed esente da ondulazioni e da striaturecromatiche notevoli, da porosità e bolle; presentare una sezione circolare costante; ed avere le estremitàrifinite in modo da consentire il montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto per le tubazioni stesse.I tubi e i raccordi di PVC devono essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP che ne assicura larispondenza alle norme UNI.I raccordi e i pezzi speciali in PVC per acquedotti e per fognature dovranno rispondere alle caratteristichestabilite rispettivamente dalle norme UNI EN ISO 1452-3 o UNI 1401-1.Per l'acquedotto saranno impiegati tubi della serie 4 per la corrispondente pressione nominale di esercizioPN = 16 kgf/cm².Per la fognatura (scarichi di acque di rifiuto civili e industriali: acque bianche, nere e miste) sarannoimpiegati tubi del tipo UNI.La condotta sarà collegata con il tipo di giunto B.2.Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo lanormativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
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CAPITOLO 6COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE IN GENERE
Art. 6.1MOVIMENTAZIONE E POSA DELLE TUBAZIONI6.1.1 GeneralitàNella costruzione delle condotte costituenti l'opera oggetto del presente appalto, saranno osservate levigenti Norme tecniche:- la normativa del Ministero dei lavori pubblici;- le disposizioni in materia di sicurezza igienica e sanitaria di competenza del Ministero della sanità;- le norme specifiche concernenti gli impianti fissi antincendio di competenza del Ministero dell'interno;- le prescrizioni di legge e regolamentari in materia di tutela delle acque e dell'ambientedall'inquinamento;- le speciali prescrizioni in vigore per le costruzioni in zone classificate sismiche, allorché le tubazioni sianoimpiegate su tracciati che ricadano in dette zone;- altre eventuali particolari prescrizioni, purché non siano in contrasto con la normativa vigente, in vigoreper specifiche finalità di determinati settori come quelle disposte dalle Ferrovie dello Stato per l'esecuzione ditubazioni in parallelo con impianti ferroviari ovvero di attraversamento degli stessi.Le prescrizioni di tutto l'articolo "Movimentazione e Posa delle Tubazioni" si applicano a tutte le tubazioniin generale; si applicano anche ad ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli seguenti di questo capitolo,tranne per quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.6.1.2 Movimentazione delle tubazioni

1) Carico, trasporto e scaricoIl carico, il trasporto con qualsiasi mezzo (ferrovia, nave, automezzo), lo scarico e tutte le manovre ingenere, dovranno essere eseguiti con la maggiore cura possibile adoperando mezzi idonei a seconda del tipoe del diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare rotture, incrinature,lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni stesse ed al loro eventualerivestimento.Pertanto si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, contatti con corpi chepossano comunque provocare deterioramento o deformazione dei tubi. Nel cantiere dovrà predisporsi quantooccorra (mezzi idonei e piani di appoggio) per ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli accessori da installare.
2) Accatastamento e depositoL'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i tubi a cataste in piazzole opportunamentedislocate lungo il tracciato su un'area piana e stabile protetta al fine di evitare pericoli di incendio, riparatedai raggi solari nel caso di tubi soggetti a deformazioni o deterioramenti determinati da sensibili variazionitermiche.La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su predisposto letto diappoggio.L'altezza sarà contenuta entro i limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare deformazioni nelletubazioni di base e per consentire un agevole prelievo.I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti; provvedimentidi protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati per evitare che le testate dei tubi possano subiredanneggiamenti di sorta.Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali.I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere depositati,pag.55



fino al momento del loro impiego, in spazi chiusi entro contenitori protetti dai raggi solari o da sorgenti dicalore, dal contatto con olii o grassi e non sottoposti a carichi.Le guarnizioni in gomma (come quelle fornite a corredo dei tubi di ghisa sferoidale) devono essereimmagazzinate in locali freschi ed in ogni caso riparate dalle radiazioni ultraviolette, da ozono. Sarannoconservate nelle condizioni originali di forma, evitando cioè la piegatura ed ogni altro tipo di deformazione.Non potranno essere impiegate guarnizioni che abbiano subito, prima della posa, un immagazzinamentosuperiore a 36 mesi.6.1.3 Scavo per la tubazione
1) Apertura della pistaPer la posa in opera della tubazione l'Appaltatore dovrà anzitutto provvedere all'apertura della pista ditransito che occorra per consentire il passaggio, lungo il tracciato, dei mezzi necessari alla installazione dellacondotta.A tal fine sarà spianato il terreno e, là dove la condotta dovrà attraversare zone montuose con tratti amezza costa, sarà eseguito il necessario sbancamento; in alcuni casi potranno anche doversi costruire stradedi accesso. L'entità e le caratteristiche di dette opere provvisorie varieranno in funzione del diametro e deltipo di tubazioni nonché della natura e delle condizioni del terreno.
2) Scavo e nicchieNello scavo per la posa della condotta si procederà di regola da valle verso monte ai fini dello scolonaturale delle acque che si immettono nei cavi.Lo scavo sarà di norma eseguito a pareti verticali con una larghezza eguale almeno a DN + 50 cm (doveDN è il diametro nominale della tubazione, in centimetri), con un minimo di 60 cm per profondità sino a 1,50m e di 80 cm per profondità maggiori di 1,50 m.Quando la natura del terreno lo richieda potrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori uno scavo asezione trapezia con una determinata pendenza della scarpa, ma con il fondo avente sempre la larghezzasopra indicata, a salvaguardia dell'incolumità degli operai.Il terreno di risulta dallo scavo sarà accumulato dalla parte opposta - rispetto alla trincea - a quella in cuisono stati o saranno sfilati i tubi, allo scopo di non intralciare il successivo calo dei tubi stessi.Le pareti della trincea finita non devono presentare sporgenze di blocchi o massi o di radici.Il fondo dello scavo dovrà essere stabile ed accuratamente livellato prima della posa della tubazione inmodo da evitare gibbosità ed avvallamenti e consentire l'appoggio uniforme dei tubi per tutta la lorolunghezza.Questa regolarizzazione del fondo potrà ottenersi con semplice spianamento se il terreno è sciolto odisponendo uno strato di terra o sabbia ben costipata se il terreno è roccioso.Le profondità di posa dei tubi sono indicate sui profili longitudinali delle condotte mediante "livellette"determinate in sede di progetto oppure prescritte dalla Direzione dei Lavori.Saranno predisposte, alle prevedibili distanze dei giunti, opportune nicchie, sufficienti per potere eseguireregolarmente nello scavo tutte le operazioni relative alla formazione dei giunti.Per tutto il tempo in cui i cavi dovranno rimanere aperti per la costruzione delle condotte, saranno adesclusivo carico dell'Appaltatore tutti gli oneri per armature, esaurimenti di acqua, sgombero del materialeeventualmente franato e la perfetta manutenzione del cavo, indipendentemente dal tempo trascorsodall'apertura dello stesso e dagli eventi meteorici verificatisi, ancorché eccezionali.L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento della fornitura dei tubi;pertanto, gli scavi per posa condotte potranno essere sospesi a giudizio insindacabile della Direzione deiLavori qualora la costruzione della condotta già iniziata non venga sollecitamente completata in ogni suafase, compresa la prova idraulica ed il rinterro.6.1.4 Posa della tubazione
1) Sfilamento dei tubiCol termine "sfilamento" si definiscono le operazioni di trasporto dei tubi in cantiere, dalla catasta a pièd'opera lungo il tracciato, ed il loro deposito ai margini della trincea di scavo.In genere converrà effettuare lo sfilamento prima dell'apertura dello scavo sia per consentire un miglioreaccesso dei mezzi di trasporto e movimentazione sia per una più conveniente organizzazione della posa.I tubi prelevati dalle cataste predisposte verranno sfilati lungo l'asse previsto per la condotta, allineati conle testate vicine l'una all'altra, sempre adottando tutte le precauzioni necessarie (con criteri analoghi a quelliindicati per lo scarico ed il trasporto) per evitare danni ai tubi ed al loro rivestimento.I tubi saranno depositati lungo il tracciato sul ciglio dello scavo, dalla parte opposta a quella in cui si trovapag.56



o si prevede di mettere la terra scavata, ponendo i bicchieri nella direzione prevista per il montaggio ecurando che i tubi stessi siano in equilibrio stabile per tutto il periodo di permanenza costruttiva.
2) Posa in opera dei tubiPrima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controllati, conparticolare riguardo alle estremità ed all'eventuale rivestimento, per accertare che nel trasporto o nelleoperazioni di carico e scarico non siano stati danneggiati; quelli che dovessero risultare danneggiati in modotale da compromettere la qualità o la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. Nel caso incui il danneggiamento abbia interessato l'eventuale rivestimento si dovrà procedere al suo ripristino.Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adottare gli stessicriteri usati per le operazioni precedenti (di trasporto, ecc.) con l'impiego di mezzi adatti a seconda del tipo edel diametro, onde evitare il deterioramento dei tubi ed in particolare delle testate e degli eventualirivestimenti protettivi.Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei diqualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna; le estremità di ogni tratto dicondotta in corso d'impianto devono essere comunque chiuse con tappo di legno, restando vietato effettuaretali chiusure in modo diverso.La posa in opera dovrà essere effettuata da personale specializzato.I tubi con giunto a bicchiere saranno di norma collocati procedendo dal basso verso l'alto e con bicchieririvolti verso l'alto per facilitare l'esecuzione delle giunzioni. Per tali tubi, le due estremità verranno pulite conuna spazzola di acciaio ed un pennello, eliminando eventuali grumi di vernice ed ogni traccia di terra o altromateriale estraneo.La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato, eliminando ogni asperitàche possa danneggiare tubi e rivestimenti.Il letto di posa - che non è necessario nel caso di terreno sciolto e lo è invece nel caso di terreni rocciosi -consisterà, nei casi in cui è prescritto dalla Direzione dei Lavori per costituire un supporto continuo dellatubazione, in uno strato, disteso sul fondo dello scavo, di materiale incoerente - come sabbia o terra nonargillosa sciolta e vagliata e che non contenga pietruzze - di spessore non inferiore a 10 cm misurati sotto lageneratrice del tubo che vi verrà posato.Se i tubi vanno appoggiati su un terreno roccioso e non è possibile togliere tutte le asperità, lo spessoredel letto di posa dovrà essere convenientemente aumentato.Ove si renda necessario costituire il letto di posa o impiegare per il primo rinterro materiali diversi daquelli provenienti dallo scavo, dovrà accertarsi la possibile insorgenza di fenomeni corrosivi adottandoappropriate contromisure.In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni od altriappoggi discontinui.Il piano di posa - che verrà livellato con appositi traguardi in funzione delle "livellette" di scavo(apponendo e quotando dei picchetti sia nei punti del fondo della fossa che corrispondono alle verticali deicambiamenti di pendenza e di direzione della condotta, sia in punti intermedi, in modo che la distanza trapicchetto e picchetto non superi 15 metri) dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti incui si temano assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti quali: impiego di giunti adeguati,trattamenti speciali del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole.In quest'ultimo caso la discontinuità di contatto tra tubo e selle sarà assicurata dall'interposizione dimateriale idoneo.Nel caso specifico di tubazioni metalliche dovranno essere inserite, ai fini della protezione catodica, incorrispondenza dei punti d'appoggio, membrane isolanti.Nel caso di posa in terreni particolarmente aggressivi la tubazione di ghisa sferoidale sarà protettaesternamente con manicotto in polietilene, dello spessore di 20 ÷ 40 mm, applicato in fase di posa dellacondotta.Per i tubi costituiti da materiali plastici dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione quando le manovredi cui al paragrafo "Movimentazione delle tubazioni" ed a questo dovessero effettuarsi a temperature inferioria 0 °C, per evitare danneggiamenti.I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere riparati così daripristinare la completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e sostituiti, secondo quantoprecisato nel primo capoverso di questo paragrafo al punto 2.Ogni tratto di condotta posata non deve presentare contropendenze in corrispondenza di punti ove nonsiano previsti organi di scarico e di sfiato.La posizione esatta in cui devono essere posti i raccordi o pezzi speciali e le apparecchiature idraulichedeve essere riconosciuta o approvata dalla Direzione dei Lavori. Quindi resta determinata la lunghezza deidiversi tratti di tubazione continua, la quale deve essere formata col massimo numero possibile di tubi interi,pag.57



così da ridurre al minimo il numero delle giunture.E' vietato l'impiego di spezzoni di tubo non strettamente necessari.Durante l'esecuzione dei lavori di posa debbono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitaredanni agli elementi di condotta già posati.Si impedirà quindi con le necessarie cautele durante i lavori e con adeguata sorveglianza nei periodi disospensione, la caduta di pietre, massi, ecc. che possano danneggiare le tubazioni e gli apparecchi.Con opportune arginature e deviazioni si impedirà che le trincee siano invase dalle acque piovane e sieviterà parimenti, con rinterri parziali eseguiti a tempo debito senza comunque interessare i giunti, che,verificandosi nonostante ogni precauzione la inondazione dei cavi, le condotte che siano vuote e chiuse agliestremi possano essere sollevate dalle acque.Ogni danno di qualsiasi entità che si verificasse in tali casi per mancanza di adozione delle necessariecautele è a carico dell'Appaltatore.
3) Posa in opera dei pezzi speciali e delle apparecchiature idrauliche.I pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche saranno collocati seguendo tutte le prescrizioni primaindicate per i tubi.I pezzi speciali saranno in perfetta coassialità con i tubi.Gli organi di manovra (saracinesche di arresto e di scarico, sfiati, gruppi per la prova di pressione, ecc.) ei giunti isolanti - che è conveniente prima preparare fuori opera e poi montare nelle tubazioni - verrannoinstallati, seguendo tutte le prescrizioni prima indicate per i tubi, in pozzetti o camerette in muraturaaccessibili e drenate dalle acque di infiltrazione in modo che non siano a contatto con acqua e fango.Fra gli organi di manovra ed eventuali muretti di appoggio verranno interposte lastre di materialeisolante.Nei casi in cui non è possibile mantenere le camerette sicuramente e costantemente asciutte, leapparecchiature suddette saranno opportunamente rivestite, operando su di esse prima della loroinstallazione e successivamente sulle flange in opera.Parimenti saranno rivestiti, negli stessi casi o se si tratta di giunti isolanti interrati, i giunti medesimi.Le saracinesche di arresto avranno in genere lo stesso diametro della tubazione nella quale debbonoessere inserite e saranno collocate nei punti indicati nei disegni di progetto o dalla Direzione dei Lavori.Le saracinesche di scarico saranno collocate comunque - sulle diramazioni di pezzi a T o di pezzi a croce -nei punti più depressi della condotta tra due tronchi (discesa - salita), ovvero alla estremità inferiore di untronco isolato.Gli sfiati automatici saranno collocati comunque - sulle diramazioni di pezzi a T, preceduti da unasaracinesca e muniti di apposito rubinetto di spurgo - nei punti culminanti della condotta tra due tronchi(salita - discesa) o alla estremità superiore di un tronco isolato ovvero alla sommità dei sifoni.
4) Giunzioni dei pezzi speciali flangiati e delle apparecchiature idrauliche con la tubazione.Il collegamento dei pezzi speciali flangiati o delle apparecchiature idrauliche con la tubazione ènormalmente eseguito con giunto a flangia piena consistente nella unione, mediante bulloni, di due flangeposte alle estremità dei tubi o pezzi speciali o apparecchiature da collegare, tra le quali è stata interpostauna guarnizione ricavata da piombo in lastra di spessore non minore di 5 mm o una guarnizione in gommatelata.Le guarnizioni avranno la forma di un anello piatto il cui diametro interno sarà uguale a quello dei tubi dacongiungere e quello esterno uguale a quello esterno del "collarino" della flangia. E' vietato l'impiego di dueo più rondelle nello stesso giunto. Quando, per particolati condizioni di posa della condotta, sia indispensabilel'impiego di ringrossi tra le flange, questi debbono essere di ghisa o di ferro e posti in opera con guarnizionisu entrambe le facce. E' vietato ingrassare le guarnizioni.I dadi dei bulloni saranno stretti gradualmente e successivamente per coppie di bulloni posti alleestremità di uno stesso diametro evitando di produrre anormali sollecitazioni della flangia, che potrebberoprovocarne la rottura.Stretti i bulloni, la rondella in piombo sarà ribattuta energicamente tutto intorno con adatto calcatoio e colmartello per ottenere una tenuta perfetta.
5) Prova d'isolamento e protezione catodicaSulle tubazioni metalliche o con armature metalliche munite di rivestimento protettivo esterno, al terminedelle operazioni di completamento e di eventuale ripristino della protezione stessa, saranno eseguitedeterminazioni della resistenza di isolamento delle tubazioni in opera per tronchi isolati, al fine di controllarela continuità del rivestimento protettivo, procedendo alla individuazione ed all'eliminazione dei punti didiscontinuità del rivestimento.Le tubazioni suddette, nei casi in cui la presenza di correnti vaganti o la natura particolarmentepag.58



aggressiva dei terreni di posa lascia prevedere elevate possibilità di corrosione, verranno portate incondizioni di immunità cioè tali da neutralizzare ogni fenomeno di corrosione, mediante applicazione dellaprotezione catodica.A prescindere dal sistema con cui questa verrà eseguita, secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori,sarà nei suddetti casi comunque realizzata la protezione catodica temporanea, per impedire gli eventualiprocessi iniziali di corrosione che potranno manifestarsi specie nel caso di tempi lunghi intercorrenti fra laposa delle condotte e l'applicazione della protezione catodica.
6) Giunzioni dei tubiVerificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi, che dovrà essere effettuata dapersonale specializzato.Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno essereperfettamente pulite.La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico previsto in progetto edovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione dipendenti dal tipo di tubo e giuntoimpiegati nonché dalla pressione di esercizio.A garanzia della perfetta realizzazione dei giunti dovranno, di norma, essere predisposti dei controllisistematici con modalità esecutive specificatamente riferite al tipo di giunto ed al tubo impiegato.Art. 6.2ATTRAVERSAMENTI E PARALLELISMIAttraversamenti e parallelismi con ferrovie e similiNei casi di interferenza (attraversamenti e parallelismi) di condotte (convoglianti liquidi o gas o sostanzesolide minute, polverulente, pastose o in sospensione in veicolo fluido) e di canali con: ferrovie, tranvieextraurbane, filovie extraurbane, funicolari, funivie e impianti similari, saranno osservate le norme UNI e CEIvigenti ed in particolare le prescrizioni del D.M. 04 aprile 2014 n. 137.Se progettualmente previsti, gli attraversamenti saranno distinti secondo la norma in:interrati (al disotto dei binari)· superiori (mediante struttura portante propria ed attraversamenti con appoggio su altri manufatti)· inferiori (realizzati in corrispondenza delle luci libere dei manufatti).·Tutte le condotte dovranno essere intercettabili a monte ed a valle dell’attraversamento. Gli organi diintercettazione dovranno essere ubicati in posizione facilmente accessibile, in modo che possa essere rapidol'intervento per intercettare il flusso in caso di necessità. Tali organi di intercettazione dovranno essereprotetti da camerette interrate o pozzetti interrati in modo che la loro manovra possa essere effettuatasoltanto da personale addetto.Si avrà cura inoltre, di predisporre tutti gli elementi accessori previsti dal caso specifico in quanto a tubi diprotezione, saracinesche, pozzetti e quant'altro necessario per rendere l'opera completa e funzionale.Gli attraversamenti interrati saranno realizzati con un tracciato della condotta di norma rettilineo enormale all’asse del binario.In prossimità di opere d’arte e di impianti tecnologici (sostegni trazione elettrica, antenne radio, ecc.)l’attraversamento dovrà essere realizzato in modo tale da non interessare le strutture delle opere d’arte edegli impianti stessi consentendone allo stesso modo l’eventuale esecuzione di lavori di manutenzione oconsolidamento. In ogni caso l’attraversamento dovrà risultare a distanza dal filo esterno della struttura piùvicina non minore dell’altezza del piano del ferro sul piano di fondazione dell’opera d’arte, con un massimo di10 m. Nei confronti degli imbocchi delle gallerie va rispettata la distanza di 10 m.La condotta attraversante dovrà essere contenuta entro un tubo di protezione di maggior diametro; se inacciaio dovrà avere uno spessore adeguato alle sollecitazioni da sopportare e comunque non inferiore ai 4mm. Nel caso di impiego di altri materiali, per il tubo di protezione saranno osservate le norme dettate dalD.M. 04 aprile 2014, n.137. La pendenza di posa dovrà essere uniforme e non inferiore al due per mille indirezione del pozzetto di valle.La condotta attraversante dovrà essere interrata — per una estesa corrispondente alla distanza tra le duerotaie estreme più 3 m al di là di entrambe — a una profondità tale che l’altezza del terreno sovrastante iltubo di protezione risulti di almeno 1,20 m e che il punto più alto del tubo stesso si trovi ad almeno 2 m al disotto del piano del ferro (della rotaia più bassa se vi è sopraelevazione del binario).Se nella in tale estesa ricadono cunette, la profondità di interramento rispetto al fondo d'essa dovràrisultare di almeno 0,80 m. Oltre detta estesa e fino a 20 m dalle rotaie estreme, la profondità dipag.59



interramento non dovrà essere minore di 0,80 m. Andrà inoltre rispettata una profondità di almeno 0,30 mrispetto alle condotte d’acqua ed ai cavi interrati, di pertinenza delle ferrovie.Nel caso di attraversamenti superiori con struttura portante propria dovranno essere progettati erealizzati con l’esclusione di strutture metalliche, e con un passaggio che consenta l’ispezione della tubazione(o delle tubazioni) la cui disposizione dovrà essere tale da renderne anche agevole la manutenzione.Non sarà ammesso l’attraversamento di marciapiedi di stazione, di piani caricatori o di altre installazionifisse.Nei casi di condotte con struttura portante propria quest’ultima dovrà assicurare un'altezza libera sulpiano del ferro di almeno:a): 7,2 m per le ferrovie elettrificate a 25 kV C.A.;b): 7,0 m per tutte le altre ferrovie.In ogni caso dovrà essere rispettato il franco elettrico minimo indicato nella CEI EN 50119.Negli attraversamenti sopra alle gallerie, sia interrati che allo scoperto, quando lo spessore del terrenoesistente tra il piano di posa della condotta e l’estradosso del rivestimento della galleria risulti inferiore a 5 mdovrà essere previsto il tubo di protezione indicato in precedenza da estendersi da ambo i lati della galleria dialmeno 10 m.Gli attraversamenti inferiori, cioè quelli realizzati in corrispondenza delle luci libere dei manufatti,saranno ammessi soltanto se compatibili con la funzione dei manufatti, secondo precisa indicazione dellaDirezione Lavori.La profondità di interramento non dovrà essere inferiore a 0,80 m rispetto al piano di campagna o alpiano stradale. Di norma la condotta dovrà essere posata preferibilmente in corrispondenza della mezzeriadella luce libera dell’opera d’arte. Non sarà ammesso spingere gli scavi per l’interramento di condotte al disotto dei piani di posa delle fondazioni di dette opere.Se progettualmente prevista, si procederà alla costruzione di condotte in parallelismo alle ferrovie, postein opera a distanze, profondità e caratteristiche tecniche dettate dalla normativa citata. Detti parallelismi,dovranno essere posate parallelamente al binario, ad una distanza tale da non costituire pregiudizio alla sedeed alle opere ferroviarie; tale distanza, non dovrà essere inferiore a 10 m dalla più vicina rotaia e dovràessere misurata ortogonalmente all’asse del binario. Contemporaneamente dovrà essere rispettata ladistanza di 3 m dal piede del rilevato o 5 m dal ciglio della trincea, anche se ciò comporta un aumento dellasopracitata distanza di 10 m. In ogni caso la distanza tra la generatrice esterna della condotta e il piede delrilevato, o il ciglio della trincea, non dovrà essere inferiore alla profondità del piano di posa della condottastessa, rispetto al piano di campagna.Ultimato l’attraversamento o il parallelismo, si dovrà procedere:1) ad effettuare tutte le prove e verifiche in contraddittorio tra le parti (Appaltatore, Direzione Lavori edEnte responsabile della ferrovia) per accertare la rispondenza fra progetto approvato ed esecuzione degliimpianti;2) a redigere apposito Verbale di regolare esecuzione che dovrà essere firmato da funzionari responsabilidelle parti.Negli attraversamenti o parallelismi di cui è prevista la protezione catodica, trascorsi centottanta giornidalla data di emissione del Verbale di regolare esecuzione, si procederà alla redazione in contraddittorio, afirma di funzionari responsabili delle parti, in duplice copia, di un altro verbale dal quale dovrà risultare chel’impianto di protezione catodica è funzionante, ben dimensionato e che la condotta ed il relativo tubo diprotezione, in relazione alle caratteristiche dell’elettrodo utilizzato, siano mantenuti ad un potenziale tale dagarantire una protezione equivalente a quella garantita da un valore di almeno 0,85 Volt negativi conl’utilizzo di elettrodo Cu-CuSO4.Il rilievo del potenziale di protezione catodica deve essere effettuato in conformità delle norme vigenti edin particolare secondo la norma UNI 11094.Attraversamenti di corsi d'acqua e stradeSi dovranno predisporre manufatti di attraversamento ogni volta che la condotta incontri:- un corso d'acqua naturale o artificiale;- una strada a traffico pesante.Negli attraversamenti di corsi di acqua importanti, è in generale necessario effettuare il sovrappassaggiomediante piccoli ponti progettati per il sostegno della tubazione, oppure servirsi come appoggio di un ponteesistente. Nel caso di piccoli corsi d'acqua, come torrenti, sarà effettuato un sottopassaggio ricavato in unabriglia del torrente, che abbia sufficiente robustezza.pag.60



In genere, in corrispondenza all'attraversamento di un corso d'acqua si ha un punto basso della condottae in tale punto è conveniente sistemare un pozzetto.Gli attraversamenti stradali saranno in genere posti in cunicolo, per non essere costretti, in caso di rotturadel tubo, a manomettere la sede stradale per la riparazione; è in ogni caso necessario, quando non siaconveniente costruire un vero e proprio cunicolo, disporre la condotta in un tubo più grande (tubo guaina) odin un tombino, in modo da proteggerla dai sovraccarichi e dalle vibrazioni trasmesse dal traffico sul pianostradale e permettere l'eventuale sfilamento. Gli organi di intercettazione verranno posti in pozzetti prima edopo l'attraversamento per facilitare eventuali riparazioni della condotta.Le condotte contenute in tubi-guaina (es. negli attraversamenti stradali) saranno isolate elettricamenteinserendo zeppe e tasselli - rispettivamente alle estremità del tubo-guaina e nella intercapedine fra condottae tubo-gomma - di materiale elettricamente isolante e meccanicamente resistente. I tasselli non dovrannooccupare più di un quarto dell'area dell'intercapedine e saranno in numero tale che in nessun caso i tubipossano venire a contatto per flessione.I tubi-guaina saranno dotati di adeguato rivestimento esterno; i tubi di sfiato dei tubi-guaina sarannorealizzati in modo da non avere contatti metallici con le condotte.Distanze della condotta da esistenti tubazioni e cavi interratiLa condotta sarà mantenuta alla massima distanza possibile dalle altre tubazioni (gasdotti, ecc.) e cavi(elettrici, telefonici, ecc.) interrati.Per le condotte urbane:- nei parallelismi, se eccezionalmente si dovesse ridurre la distanza a meno di 30 cm, verrà controllatoanzitutto il rivestimento con particolare cura mediante un rilevatore a scintilla per verificarne in ogni punto lacontinuità e sarà poi eseguito un rivestimento supplementare (come quello per la protezione dei giunti neitubi di acciaio); nella eventualità che possano verificarsi contatti fra le parti metalliche, saranno inserititasselli di materiale isolante (es. tela bachelizzata, PVC, ecc.) dello spessore di almeno 1 cm;- negli incroci verrà mantenuta una distanza di almeno 30 cm; se eccezionalmente si dovesse ridurre,sarà eseguito un rivestimento supplementare come sopra per una estensione di 10 m a monte e 10 m avalle; se esiste il pericolo di contatto fra le parti metalliche (es. per assestamenti del terreno), verràinterposta una lastra di materiale isolante con spessore di almeno 1 cm, larghezza eguale a 2 ÷ 3 volte ildiametro del tubo maggiore e lunghezza a seconda della posizione della condotta rispetto alle altre tubazionio cavi.Analogamente si procederà per le condotte extraurbane, nei parallelismi e negli incroci, quando ladistanza di cui sopra si riduca a meno di 75 cm.Attraversamenti di pareti e blocchi in calcestruzzoLa tubazione, per la parte in cui attraversa pareti, blocchi di ancoraggio o briglie in calcestruzzo ecc.,conserverà il rivestimento protettivo e verrà tenuta ad una distanza di almeno 10 cm dagli eventuali ferri diarmatura.Se in corrispondenza all'attraversamento deve essere realizzato l'ancoraggio, si ricorrerà a cerniereprotette con idonee vernici isolanti (es. epossidiche) mentre il tubo sarà sempre dotato di rivestimento.Sostegni per condotte aereeFra la tubazione e le sellette di appoggio saranno interposte lastre o guaine di materiale isolante (es.polietilene, gomma telata, ecc.) sia nei punti in cui la condotta è semplicemente appoggiata che in quelli incui la condotta è ancorata ai sostegni mediante collare di lamiera e zanche di ancoraggio.Art. 6.3PROVA IDRAULICA DELLA CONDOTTAPuntellamenti ed ancoraggi per la provaPrima di procedere al riempimento della condotta per la prova idraulica deve essere eseguito il rinfiancoed il rinterro parziale della condotta in modo da impedire che la pressione interna di prova provochi lospostamento dei tubi; ed i raccordi corrispondenti alle estremità, alle curve planimetriche ed altimetriche, allediramazioni ed alle variazioni di diametro devono essere opportunamente puntellati.Prima di eseguire gli ancoraggi definitivi in muratura, (ma di quelli che venissero costruiti si dovràaccettare la stagionatura, prima della prova) saranno effettuati puntellamenti provvisori sulle pareti delloscavo a mezzo di carpenteria in legno o in ferro (p.e. puntelli in ferro telescopici regolabili in lunghezza,martinetti idraulici) per facilitare lo smontaggio della condotta nel caso di eventuali perdite.Per equilibrare la spinta longitudinale sul terminale della condotta può rendersi talvolta opportunopag.61



costruire un blocco trasversale in calcestruzzo; in tale caso si provvederà nel blocco stesso un foro per ilsuccessivo passaggio, in prosecuzione, della condotta.Nel caso di raccordi collegati a valvola di interruzione in linea, i raccordi stessi devono essereopportunamente ancorati mediante apposite staffe metalliche collegate alle murature del pozzetto, allo scopodi contrastare le spinte idrostatiche, derivanti dalla differenza di pressione monte-valle della valvola,generate dalla sua chiusura.Per i blocchi di ancoraggio sarà generalmente adottata la forma a pianta trapezia ed altezza costante, coni lati maggiore e minore del trapezio di base adiacenti rispettivamente alla parete verticale dello scavo ed allacondotta.I blocchi di ancoraggio destinati ad essere sollecitati esclusivamente a compressione saranno realizzati incalcestruzzo cementizio non armato dosato a 300 kg di cemento per 1 m³ di inerti.I blocchi destinati a sollecitazione di trazione e presso-flessione saranno realizzati in calcestruzzocementizio armato.Le dimensioni dei blocchi saranno quelle di progetto o stabilite dalla Direzione dei Lavori.Tronchi di condotta - Preparazione della provaLa condotta verrà sottoposta a prova idraulica per tronchi via via completati.Si farà in modo di provare tronchi aventi alle estremità nodi o punti caratteristici della condotta, qualiincroci, diramazioni, sfiati, scarichi, così da avere a disposizione i raccordi ai quali collegare leapparecchiature occorrenti alla prova idraulica; in questo caso, quando manchino saracinesche di linea, puòessere realizzato il sezionamento del tronco da collaudare interponendo temporaneamente, fra due flangepiane, un disco di acciaio.Se invece le estremità delle condotte non sono costituite da raccordi utilizzabili in via definitiva, occorrechiudere provvisoriamente le estremità della condotta con gli opportuni raccordi a flangia (tazza o imbocco)e relativi piatti di chiusura aventi un foro filettato.L'Appaltatore eseguirà le prove dei tronchi di condotta posata al più presto possibile e pertanto dovrà farseguire immediatamente alla esecuzione delle giunzioni quella degli ancoraggi provvisori e di tutte leoperazioni per le prove.La Direzione dei Lavori potrà prescrivere dispositivi speciali (come l'esecuzione di blocchi di calcestruzzo -da rimuovere in tutto o in parte dopo le prove per eseguire il tratto di tubazione corrispondente allainterruzione - con tubi di comunicazione tra l'uno e l'altro muniti di saracinesche per il passaggio dell'acqua).L'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese a tutto quanto è necessario (acqua per il riempimentodelle tubazioni, piatti di chiusura, pompe, rubinetti, raccordi, guarnizioni e manometro registratoreufficialmente tarato) per l'esecuzione delle prove e per il loro controllo da parte della Direzione dei Lavori.Saranno inoltre effettuati, a cura e spese dell'Appaltatore, la provvista di materiali e tutti i lavorioccorrenti per sbatacchiature e ancoraggi provvisori delle estremità libere della condotta e dei relativi piattidi chiusura durante le prove, curando l'esecuzione di tali operazioni sì da non dare luogo a danneggiamentidella tubazione e di altri manufatti.Disinfezione della condottaPer ogni tratto collocato, e comunque per lunghezza non superiore di norma a 500 m, debbono essereposti 20 kg di grassello di calce nell'interno della condotta per la sua disinfezione.L'acqua di calce sarà scaricata durante i lavaggi.La Direzione dei Lavori potrà prescrivere altro sistema di disinfezione.L'immissione del grassello o l'adozione di altri sistemi di disinfezione dovranno essere ripetuti tutte levolte che debbano rinnovarsi le prove delle condutture.Riempimento della condottaSi riempirà la condotta con acqua immessa preferibilmente dall'estremità a quota più bassa del tronco,per assicurare il suo regolare deflusso e per la fuoriuscita dell'aria dall'estremità alta; il riempimento saràsempre fatto molto lentamente per assicurare la completa evacuazione dell'aria.Il piatto di chiusura del raccordo sull'estremità alta deve essere forato nel punto più alto corrispondentealla sezione interna del tubo e munito di rubinetto di spurgo d'aria.In modo analogo occorre assicurare lo spurgo dell'aria in eventuali punti di colmo (sfiati) intermedi dellatratta da provare e, in alcuni casi, in corrispondenza delle variazioni di diametro. L'immissione dell'acquadeve essere fatta ad una discreta pressione (2-3 bar almeno) collegando la condotta alla rete già inesercizio; nel caso di condotte di adduzione esterne si può prelevare l'acqua dai tronchi già collaudati o davasche, pozzi, corsi d'acqua, mediante pompe munite di valvola di fondo. Nella fase di riempimento occorretenere completamente aperti i rubinetti di sfiato.Si lascerà fuoriuscire l'acqua dai rubinetti per il tempo necessario affinché all'interno della condotta non vipag.62



siano residue sacche d'aria (le quali renderebbero praticamente impossibile la messa in pressione).In caso di necessità possono realizzarsi punti di sfiato mediante foratura della condotta in corrispondenzadella generatrice superiore e posa in opera di "staffe a collare".Collocazione della pompa e messa in pressioneAd avvenuto riempimento della condotta saranno lasciati aperti per un certo tempo gli sfiati perconsentire l'uscita di ogni residuo d'aria e sarà poi disposta, preferibilmente nel punto più basso di essa, lapompa di prova a pistone o a diaframma (del tipo manuale o a motore) munita del relativo manometroregistratore ufficialmente tarato. La pompa, se posta nel punto di immissione principale (collegamento allarete, ecc.), va collegata mediante apposita diramazione e relative valvole di intercettazione, allo scopo dipoter effettuare ulteriori riempimenti della condotta senza perdite di tempo per disconnessioni temporanee.Agendo sulla leva della pompa (o sull'accensione del motore) si metterà la condotta in carico fino adottenere la pressione di prova stabilita, che sarà raggiunta gradualmente, in ragione di non più di 1 bar alminuto primo.Specie nel periodo estivo e per le condotte sottoposte ai raggi solari nelle ore più calde della giornata, sicontrollerà il manometro, scaricando se necessario con l'apposita valvola della pompa l'eventuale aumento dipressione oltre i valori stabiliti.Dopo il raggiungimento della pressione richiesta, verrà ispezionata la condotta per accertare che non visiano in atto spostamenti dei puntelli o degli ancoraggi in corrispondenza dei punti caratteristici dellacondotta.Le due proveLa prova idraulica della condotta consisterà di due prove, una a giunti scoperti a condotta seminterrata el'altra a cavo semichiuso, che saranno eseguite ad una pressione pari a 1,5-2 volte la pressione di esercizio.Alle prove la Direzione dei Lavori potrà richiedere l'assistenza della ditta fornitrice dei tubi.Durante il periodo nel quale la condotta sarà sottoposta alla prima prova, la Direzione dei Lavori, incontraddittorio con l'Appaltatore, eseguirà la visita accurata di tutti i giunti che, all'inizio della prova, debbonorisultare puliti e perfettamente asciutti.Il buon esito della prima prova sarà dimostrato dai concordi risultati dell'esame dei giunti e dal grafico delmanometro registratore; non potrà perciò accettarsi una prova in base alle sole indicazioni, ancorchépositive, del manometro registratore, senza che sia stata effettuata la completa ispezione di tutti i giunti.Qualora la prima prova non abbia dato risultati conformi alle prescrizioni relative ai singoli tipi di tubi, essadovrà essere ripetuta.Dopo il risultato favorevole della prima prova, si procederà alla seconda prova a cavo semichiuso, il cuibuon esito risulterà dal grafico del manometro registratore.Se questa seconda prova non darà risultati conformi alle prescrizioni relative ai singoli tipi di tubo, il cavodovrà essere riaperto, i giunti revisionati o rifatti e il rinterro rinnovato. La prova verrà quindi ripetuta con lestesse modalità di cui sopra.La sostituzione dei tubi che risultassero rotti o si rompessero durante le prove è a totale caricodell'Appaltatore, sia per quanto riguarda la fornitura del materiale che per la manodopera e l'attrezzaturaoccorrenti.Dopo il risultato favorevole della 1° e 2° prova, per le quali la Direzione dei Lavori redigerà "verbale diprova idraulica", verrà completato il rinterro. Art. 6.4RINTERRORinfianco e rinterro parziale (cavallottamento)Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di condotta ed eseguiti gli ancoraggi, siprocederà di norma al rinfianco ed al rinterro parziale dei tubi - per circa 2/3 della lunghezza di ogni tubo,con un cumulo di terra (cavallotto) - sino a raggiungere un opportuno spessore sulla generatrice superiore,lasciando completamente scoperti i giunti.Modalità particolari dovranno essere seguite nel caso di pericolo di galleggiamento dei tubi o in tutti queicasi in cui lo richieda la stabilità dei cavi.Il rinterro verrà effettuato con materiale proveniente dagli scavi, selezionato (privo di sassi, radici, corpiestranei, almeno fino a circa 30 cm sopra la generatrice superiore del tubo) o, se non idoneo, con materialeproveniente da cava di prestito, con le precauzioni di cui al paragrafo "Posa della Tubazione" su sfilamentotubi.Il materiale dovrà essere disposto nella trincea in modo uniforme, in strati di spessore 20-30 cm,abbondantemente innaffiato e accuratamente costipato sotto e lateralmente al tubo, per ottenere un buonpag.63



appoggio esente da vuoti e per impedire i cedimenti e gli spostamenti laterali. Per i tubi di grande diametrodi tipo flessibile, dovrà essere effettuato in forma sistematica il controllo dello stato di compattazioneraggiunto dal materiale di rinterro, secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori.Ove occorra, il rinfianco potrà essere eseguito in conglomerato cementizio magro.Saranno in ogni caso osservate le normative UNI nonché le indicazioni del costruttore del tubo.Rinterro a semichiusura del cavoEseguita la prima prova a giunti scoperti si procederà al rinterro dei tratti di condotta ancora scoperti, conle modalità ed i materiali stabiliti nel precedente punto, ed al rinterro completo di tutta la condotta del troncosino a circa 80 cm sulla generatrice superiore della tubazione, impiegando materiali idonei disposti per stratisuccessivi, spianati ed accuratamente compattati dopo avere eliminato le pietre di maggiori dimensioni.Rinterro definitivoEseguita la prova idraulica si completerà il rinterro con le modalità ed i materiali stabiliti nel precedentepunto.A rinterro ultimato, nei tronchi fuori strada verranno effettuati gli opportuni ricarichi atti a consentire ilripristino del livello del piano di campagna - quale dovrà risultare all'atto del collaudo - dopo il naturaleassestamento del rinterro.Nei tronchi sotto strada si avrà cura di costipare il rinterro, procedendo alle necessarie innaffiature fino allivello del piano di posa della massicciata stradale, raggiungendo un grado di compattazione e diassestamento del rinterro tale per cui, una volta che sia stato effettuato il ripristino della struttura stradale, ilpiano di calpestio di questa non subisca col tempo e per effetto del traffico anche "pesante" alcuna modificarispetto all'assetto altimetrico preesistente alle operazioni di posa. Nel caso in cui dovessero verificarsicedimenti, l'Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà procedere alle opportune ed ulteriori opere dicompattazione ed al ripristino della struttura stradale (massicciata, binder, strato di usura), finoall'ottenimento della condizione di stabilità. Art. 6.5POZZETTI PER APPARECCHIATUREI pozzetti di calcestruzzo, per l'alloggio delle apparecchiature in genere saranno costruiti in numero eposizione, che risulteranno dai profili altimetrici delle condotte, anche su condotte esistenti, nei punti indicatisu ordine della Direzione Lavori: essi avranno in pianta le dimensioni interne e le altezze libere utilicorrispondenti ai tipi indicati nell'elenco prezzi di contratto e nei disegni. La platea di fondazione, le pareti ela soletta di copertura, avranno lo spessore riportato nei disegni; il calcestruzzo della platea e delle paretiavrà resistenza caratteristica Rck = 25 N/mm2, quello della soletta di copertura Rck = 30 N/mm2. La solettasarà armata con ferro tondo omogeneo del diametro 10-12 mm ad armatura incrociata calcolata a piastra, inappoggio perimetrale, con il sovraccarico determinato dal passaggio di un rullo compressore di 18 tonnellate,considerando, fra quelli possibili, il caso più sfavorevole. In particolare, nella sagomatura dei ferri e nella lorodistribuzione, dovrà essere tenuto conto del vano necessario all'accesso del pozzetto, che sarà costituito daun passo d'uomo a chiave, con piastrone e cornice in ghisa, portante superiormente a vista le scrittedell'acquedotto. Detto passo d'uomo, con coperchio a filo del piano stradale, dovrà avere la sezione internautile di passaggio minima conforme ai disegni di progetto e dovrà consentire in ogni caso l'estrazionedell'organo di manovra contenuto nel pozzetto stesso (saracinesca, ecc.) e dovrà pure resistere aisovraccarichi citati. La soletta di copertura dovrà avere il ricoprimento di almeno 20 cm di pietrisco ed ilpiano di fondazione dovrà scendere fino alla quota necessaria ad ottenere l'altezza utile indicata.Sulla stessa soletta dovranno essere annegati, a filo strada o campagna, i chiusini di ghisa per le manovredall'esterno delle saracinesche con apposita chiave a croce.I pezzi speciali e le apparecchiature dovranno essere sostenute da muretti anche in cotto, poggiati sullaplatea opportunamente ancorati anche lateralmente contro le spinte orizzontali.In particolare dovrà porsi cura che nell'interno dei pozzetti i giunti di collegamento siano liberi e staccatidalle murature in modo da consentire facile accesso o smontaggio. Le apparecchiature ed i pezzi specialialloggiati nei pozzetti dovranno essere collegati tra loro da giunti che ne consentano un rapido smontaggio. Ifori di passaggio delle tubazioni attraverso le pareti, saranno stuccati ad assestamento avvenuto concemento plastico a perfetta tenuta d'acqua o sigillati con speciale giunto waterstop. Le pareti, la platea e lasoletta dovranno essere impermeabilizzate tramite la stesura di resine epossidiche o appositi prodottiepossi-cementizi. I pozzetti dovranno risultare ispezionabili e liberi da acqua di qualsiasi provenienza.L'accesso dall'alto sarà permesso da scaletta alla marinara, in ferro zincato tondo del D.N. 20 mm ancorataalla muratura, estesa fra il fondo del pozzetto e la soletta di copertura. Ogni parte metallica scoperta situatapag.64



entro il pozzetto sarà zincata a caldo mentre le condotte ed i pezzi speciali in acciaio dovranno essereprotetti con vernice bituminosa e con due mani di vernice antiruggine. I pozzetti potranno essere ordinatidalla Direzione Lavori con la platea con funzione drenante senza che ciò comporti variazione di prezzo.
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CAPITOLO 7COSTRUZIONE DEI VARI TIPI DI CONDOTTA
Art. 7.1COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE DI PVC (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)7.1.1 Norme da osservarePer la movimentazione e la posa dei tubi in PVC (cloruro di polivinile) saranno scrupolosamente osservatele prescrizioni contenute nelle Raccomandazioni I.I.P.7.1.2 MovimentazioneTutte le operazioni di cui appresso - per trasporto, carico, scarico, accatastamento, ed anche per posa inopera - devono essere effettuate con cautela ancora maggiore alle basse temperature (perché aumentano lepossibilità di rotture o fessurazione dei tubi).

TrasportoNel trasporto bisogna supportare i tubi per tutta la loro lunghezza onde evitare di danneggiare leestremità a causa delle vibrazioni.Si devono evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, contatti con corpi taglienti ed acuminati.Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa, di nylon osimilari; se si usano cavi d'acciaio, i tubi devono essere protetti nelle zone di contatto. Si deve fareattenzione affinché i tubi, generalmente provvisti di giunto ad una delle estremità, siano adagiati in modoche il giunto non provochi una loro inflessione; se necessario si può intervenire con adatti distanziatori tratubo e tubo.Nel caricare i mezzi di trasporto, si adageranno prima i tubi più pesanti, onde evitare la deformazione diquelli più leggeri.Qualora il trasporto venga effettuato su autocarri, i tubi non dovranno sporgere più di un metro dal pianodi carico. Durante la movimentazione in cantiere e soprattutto durante il defilamento lungo gli scavi, si deveevitare il trascinamento dei tubi sul terreno, che potrebbe provocare danni irreparabili dovuti a rigatureprofonde prodotte da sassi o da altri oggetti acuminati.
Carico e scaricoQueste operazioni devono essere effettuate con grande cura. I tubi non devono essere né buttati, né fattistrisciare sulle sponde degli automezzi caricandoli o scaricandoli dai medesimi; devono invece essere sollevatied appoggiati con cura.
Accatastamento e depositoI tubi lisci devono essere immagazzinati su superfici piane prive di parti taglienti e di sostanze chepotrebbero intaccare i tubi.I tubi bicchierati, oltre alle avvertenze di cui sopra, devono essere accatastati su traversini di legno, inmodo che i bicchieri della fila orizzontale inferiore non subiscano deformazioni; inoltre i bicchieri stessidevono essere sistemati alternativamente dall'una e dall'altra parte della catasta in modo da essere sporgenti(in questo modo i bicchieri non subiscono sollecitazioni ed i tubi si presentano appoggiati lungo un'interageneratrice).I tubi devono essere accatastati ad un'altezza non superiore a 1,50 m (qualunque sia il loro diametro),per evitare possibili deformazioni nel tempo.Se i tubi non vengono adoperati per un lungo periodo, devono essere protetti dai raggi solari diretti conschermi opachi che però non impediscano una regolare aerazione.Qualora i tubi venissero spediti in fasci legati con gabbie, è opportuno seguire, per il loro accatastamento,le istruzioni del produttore. Nei cantieri dove la temperatura ambientale può superare agevolmente e perlunghi periodi i 25 °C, è da evitare l'accatastamento di tubi infilati l'uno nell'altro, che provocherebbepag.66



l'ovalizzazione, per eccessivo peso, dei tubi sistemati negli strati inferiori.
Raccordi e accessoriI raccordi e gli accessori vengono in generale forniti in appositi imballaggi. Se invece sono sfusi si dovràevitare, in fase di immagazzinamento e di trasporto, di ammucchiarli disordinatamente così come si dovràevitare che possano deformarsi o danneggiarsi per urti tra loro o con altri materiali pesanti.7.1.3 Posa in opera e rinterro
Letto di posaIl fondo dello scavo, che dovrà essere stabile, verrà accuratamente livellato in modo da evitare gibbositàed avvallamenti onde consentire che il tubo in PVC vi si appoggi per tutta la sua lunghezza.Prima della collocazione del tubo sarà formato il letto di posa per una altezza minima di 10 cmdistendendo sul fondo della trincea, ma dopo la sua completa stabilizzazione, uno strato di materialeincoerente - quale sabbia o terra sciolta e vagliata - che non contenga pietruzze; il materiale più adatto ècostituito da ghiaia o da pietrisco di pezzatura 10 - 15 mm oppure da sabbia mista a ghiaia con diametromassimo di 20 mm.Su tale strato verrà posato il tubo che verrà poi rinfiancato quanto meno per 20 cm per lato e ricopertocon lo stesso materiale incoerente per uno spessore non inferiore a 20 cm misurato sulla generatricesuperiore. Su detto ricoprimento dovrà essere sistemato il materiale di risulta dello scavo per strati successivinon superiori a 30 cm di altezza, costipati e bagnati se necessario.
Posa della tubazionePrima di procedere alla loro posa in opera, i tubi in PVC devono essere controllati uno ad uno per scoprireeventuali difetti. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre.I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo con illetto stesso.Le nicchie precedentemente scavate per l'alloggiamento dei bicchieri devono, se necessario, essereaccuratamente riempite, in modo da eliminare eventualmente spazi vuoti sotto i bicchieri stessi.
RinterroIl materiale già usato per la costituzione del letto verrà sistemato attorno al tubo e costipato a mano performare strati successivi di 20-30 cm fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima cura nel verificare chenon rimangano zone vuote sotto al tubo e che il rinfianco tra tubo e parete dello scavo sia continuo ecompatto. Durante tale operazione verranno recuperate le eventuali impalcature poste per il contenimentodelle pareti dello scavo.Il secondo strato di rinfianco giungerà fino alla generatrice superiore del tubo. La sua compattazionedovrà essere eseguita sempre con la massima attenzione. Il terzo strato giungerà ad una quota superioreper 15 cm a quella della generatrice più alto del tubo. La compattazione avverrà solo lateralmente al tubo,mai sulla sua verticale. L'ulteriore riempimento sarà effettuato con il materiale proveniente dallo scavo,depurato dagli elementi con diametro superiore a 10 cm e dai frammenti vegetali ed animali.Gli elementi con diametro superiore a 2 cm, presenti in quantità superiore al 3O%, devono essereeliminati, almeno per l'aliquota eccedente tale limite. Le terre difficilmente comprimibili (torbose, argillose,ghiacciate) sono da scartare. Il riempimento va eseguito per strati successivi di spessore pari a 30 cm chedevono essere compattati ed eventualmente bagnati per lo spessore di 1 m (misurato dalla generatricesuperiore del tubo).Infine va lasciato uno spazio libero per l'ultimo strato di terreno vegetale.7.1.4 Pozzetti, giunzioni, prova e collaudo delle condotte in PVC per fognatura1) PozzettiPer i pozzetti di una rete fognaria con tubazione in PVC (che devono essere stagni) le installazioni piùfrequenti sono le seguenti.- Pozzetto di linee per ispezione e lavaggio con derivazione a 45°, la cui entrata deve essere chiusa contappo a vite o con un normale tappo per tubi bloccato con una staffa.- Pozzetto di linea con immissione di utenza, con o senza acqua di falda. Se l'acqua di falda ha un livellosuperiore, verrà inserito un elemento di tubo di lunghezza adeguata, previo posizionamento di unanello elastomerico in modo di garantire la tenuta da e verso l'esterno.pag.67



- Pozzetto di linea con immissione di utenza e cambio, in aumento, di diametro.L'aumento può essere ruotato di 180° in modo da determinare un piccolo salto. In presenza di acquadi falda vale quanto si è già detto precedentemente.- Pozzetto di salto senza o con continuità di materiale.- Pozzetto di linea di ispezione e di lavaggio totalmente realizzato in materiale plastico.2) GiunzioniLe giunzioni delle tubazioni in PVC per fognatura saranno eseguite, a seconda del tipo di giunto, con leseguenti modalità:
A) Giunti di tipo rigido (giunto semplice o a manicotto del tipo rigido ottenuto per incollaggio).a) Eliminare le bave nella zona di giunzione;b) eliminare ogni impurità dalle zone di giunzione;c) rendere uniformemente scabre le zone di giunzione, trattandole con carta o tela smerigliate di granamedia;d) completare la preparazione delle zone da incollare, sgrassandole con solventi adatti;e) mescolare accuratamente il collante nel suo recipiente prima di usarlo;f) applicare il collante nelle zone approntate, ad avvenuto essiccamento del solvente stendendololongitudinalmente, senza eccedere, per evitare indebolimenti della giunzione stessa;g) spingere immediatamente il tubo, senza ruotarlo, nell'interno del bicchiere e mantenerlo in taleposizione almeno per 10 secondi;h) asportare l'eccesso di collante dall'orlo del bicchiere;i) attendere almeno un'ora prima di maneggiare i tubi giuntati;l) effettuare le prove idrauliche solo quando siano trascorse almeno 24 ore.
B) Giunti di tipo elastico (giunto semplice od a manicotto del tipo elastico con guarnizione elastomerica).a) Provvedere ad una accurata pulizia delle parti da congiungere, assicurandosi che siano integre:togliere provvisoriamente la guarnizione elastomerica qualora fosse presente nella sua sede;b) segnare sulla parte maschio del tubo (punta), una linea di riferimento. A tale scopo si introduce lapunta nel bicchiere fino a rifiuto, segnando la posizione raggiunta. Si ritira il tubo di 3 mm per ognimetro di interasse. Tra due giunzioni (in ogni caso tale ritiro non deve essere inferiore a 10 mm), sisegna sul tubo tale nuova posizione che costituisce la linea di riferimento prima accennata;c) inserire in modo corretto la guarnizione elastomerica di tenuta nella sua sede nel bicchiere;d) lubrificare la superficie interna della guarnizione e la superficie esterna della punta con appositolubrificante (grasso od olio siliconato, vaselina, acqua saponosa, ecc.);e) infilare la punta nel bicchiere fino alla linea di riferimento, facendo attenzione che la guarnizione nonesca dalla sua sede. La perfetta riuscita di questa operazione dipende esclusivamente dal precisoallineamento dei tubi e dall'accurata lubrificazione;f) le prove idrauliche possono essere effettuate non appena eseguita la giunzione.Per effettuare tanto una giunzione rigida quanto una giunzione elastica, il tubo alla sua estremità lisciava tagliato normalmente al suo asse con una sega a denti fini oppure con una fresa. L'estremità cosìricavata, per essere introdotta nel rispettivo bicchiere, deve essere smussata secondo un'angolazioneprecisata dalla ditta costruttrice (normalmente 15°) mantenendo all'orlo uno spessore (crescente coldiametro), anch'esso indicato dal produttore.3) Collegamento dei tubi in PVC per fognatura con tubi di altro materialePer il collegamento con tubo di ghisa, a seconda che questo termini con un bicchiere o senza il bicchiere,si usano opportune guarnizioni doppie (tipo Mengering) oppure si applica una guarnizione doppia e unraccordo di riduzione.Per il collegamento con tubi di gres o di altro materiale si usa un raccordo speciale; lo spazio libero trabicchiere e pezzo conico speciale viene riempito con mastice a base di resine poliestere o con altri materiali afreddo.Per i collegamenti suddetti si seguiranno gli schemi indicati nelle Raccomandazioni I.I.P. per fognature.4) Prova idraulica della condotta in PVC per fognaturaLa tubazione verrà chiusa alle due estremità con tappi a perfetta tenuta, dotati ciascuno di un raccordocon un tubo verticale per consentire la creazione della pressione idrostatica voluta.La tubazione dovrà essere adeguatamente ancorata per evitare qualsiasi movimento provocato dallapressione idrostatica.Il riempimento dovrà essere accuratamente effettuato dal basso in modo da favorire la fuoriuscitadell'aria curando che, in ogni caso, non si formino sacche d'aria.Una pressione minima di 0,3 m d'acqua (misurata al punto più alto del tubo) sarà applicata alla parte piùpag.68



alta della canalizzazione ed una pressione massima non superiore a 0,75 m d'acqua sarà applicata alla parteterminale più bassa.Nel caso di canalizzazioni a forti pendenze, la Direzione dei Lavori potrà ordinare l'esecuzione della provaper sezioni onde evitare pressioni eccessive.Il sistema dovrà essere lasciato pieno d'acqua almeno un'ora prima di effettuare qualsiasi rilevamento.La perdita d'acqua, trascorso tale periodo, sarà accertata aggiungendo acqua, ad intervalli regolari, conun cilindro graduato e prendendo nota della quantità necessaria per mantenere il livello originale.La perdita d'acqua non deve essere superiore a 3 l/km per ogni 25 mm di diametro interno, per 3 bar eper 24 ore.In pratica la condotta si ritiene favorevolmente provata quando, dopo un primo rabbocco per integrare gliassestamenti, non si riscontrano ulteriori variazioni di livello.Per i pozzetti, la prova di tenuta si limita al riempimento del pozzetto con acqua ed alla verifica dellastazionarietà del livello per un tempo non inferiore a 45 minuti primi. La variazione di livello non deve esseresuperiore al 5%.5) Verifiche, in sede di collaudo, della condotta in PVC per fognaturaIn sede di collaudo dell'opera appaltata, sarà verificata la perfetta tenuta idraulica della tubazione e ladeformazione diametrale; questa deve essere inferiore ai valori consigliati dalla raccomandazione ISO/DTR7073.La verifica può essere effettuata mediante strumenti meccanici (sfera o doppio cono) o mediantestrumenti ottici (telecamere).Dalla verifica possono essere escluse, per difficoltà di esecuzione, le tratte che comprendono i pezzispeciali.Possono essere ammessi valori di deformazione, misurata due anni dopo l'installazione, superiori a quellimassimi sopra stabiliti, ma non oltre 1,25 volte, se si accerta che tale deformazione è dovuta ad unsovraccarico locale o ad un assestamento diseguale determinato dalla diversa resistenza dei letti di posa (conuna conseguente flessione longitudinale), per cui si può dimostrare che la durata dell'installazione non èintaccata. Art. 7.2GARANZIE E DOCUMENTAZIONEGaranzia degli impiantiGli impianti ed i macchinari dovranno essere garantiti, sia per la qualità dei materiali, sia per il montaggio,sia infine per il regolare funzionamento. Pertanto, fino al termine del periodo di garanzia, l'Appaltatore dovràriparare tempestivamente ed a sue spese, tutti i guasti e le imperfezioni che si verificassero negli impiantiper l’effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di montaggio e funzionamento, esclusesoltanto le riparazioni dei danni che non possono attribuirsi all’ordinario esercizio dell’impianto, ma adevidente imperizia o negligenza di chi ne fa uso.Prove dell'impiantoTutte le prove che la Direzione Lavori ordini a suo tempo, sia per verificare la qualità dei materialiimpiegati sia per verificare la funzionalità, l’efficienza e la resa dell’impianto o di una sua parte, sono a caricodell'Appaltatore compresi l’adatta manodopera, gli apparecchi e gli strumenti di controllo e di misurapreventivamente tarati e quanto altro occorrente per eseguire le prove e le verifiche dell’impianto.DocumentazionePrima dell’emissione dello Stato Finale dei lavori, al fine di avere una esatta documentazione degliimpianti installati, dovranno essere consegnati alla Direzione Lavori i manuali d’uso e manutenzione delleapparecchiature installate e la certificazione di collaudo.
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CAPITOLO 8CARREGGIATA
Art. 8.1PREMESSAPer le terminologie e definizioni relative alle pavimentazioni e ai materiali stradali si fa riferimento allenorme tecniche del C.N.R. – B.U. n. 169 del 1994. Le parti del corpo stradale sono così suddivise:- sottofondo (terreno naturale in sito o sull’ultimo strato del rilevato);- sovrastruttura, così composta:1) strato di fondazione;2) strato di base;3) strato di collegamento (ovvero binder);4) strato di usura (o tappetino).In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, la sagoma stradale per tratti inrettifilo sarà costituita da due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza trasversale del 1,5÷2,0%,raccordate in asse da un arco di cerchio avente tangente di m 0,50. Alle banchine sarà invece assegnata lapendenza trasversale del 2,0÷5,0%.Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la Direzione dei Lavoristabilirà in relazione al raggio della curva e con gli opportuni tronchi di transizione per il raccordo dellasagoma in curva con quella dei rettifili o altre curve precedenti e seguenti.Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti, per ciascun tratto,dalla Direzione dei Lavori, in base ai risultati delle indagini geotecniche e di laboratorio.L’Impresa indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali, le terre e la loro provenienza, e le granulometrieche intende impiegare strato per strato, in conformità degli articoli che seguono.La Direzione dei Lavori ordinerà prove su detti materiali, o su altri di sua scelta, presso Laboratori ufficialidi fiducia della Stazione Appaltante. Per il controllo delle caratteristiche tali prove verranno, di norma,ripetute sistematicamente, durante l’esecuzione dei lavori, nei laboratori di cantiere o presso gli stessiLaboratori ufficiali.L'approvazione della Direzione dei Lavori circa i materiali, le attrezzature, i metodi di lavorazione, nonsolleverà l’Impresa dalla responsabilità circa la buona riuscita del lavoro.L’Impresa avrà cura di garantire la costanza nella massa, nel tempo, delle caratteristiche delle miscele,degli impasti e della sovrastruttura resa in opera.Salvo che non sia diversamente disposto dagli articoli che seguono, la superficie finita dellapavimentazione non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 3 mm, controllata a mezzo di un regololungo m 4,00 disposto secondo due direzioni ortogonali.La pavimentazione stradale sui ponti deve sottrarre alla usura ed alla diretta azione del trafficol’estradosso del ponte e gli strati di impermeabilizzazione su di esso disposti. Allo scopo di evitare frequentirifacimenti, particolarmente onerosi sul ponte, tutta la pavimentazione, compresi i giunti e le altre opereaccessorie, deve essere eseguita con materiali della migliore qualità e con la massima cura esecutiva.Controllo dei requisiti di accettazioneL’Appaltatore ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante per larelativa accettazione.L’Appaltatore è poi tenuto a presentare, con congruo anticipo rispetto all'inizio dei lavori e per ognicantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione propostadovrà essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso iquali l’Appaltatore ha ricavato la ricetta ottimale.La Direzione dei Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche.L’approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'Appaltatore, relativa al raggiungimento deirequisiti finali dei conglomerati in opera.Dopo che la Direzione dei Lavori ha accettato la composizione proposta, l’Appaltatore dovrà ad essaattenersi rigorosamente comprovandone l'osservanza con controlli giornalieri. Non saranno ammessepag.70



variazioni del contenuto di aggregato grosso superiore a ± 5% e di sabbia superiore ± 3% sulla percentualecorrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di additivo.Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ± 0,3%.Tali valori dovranno essere verificati con le prove sul conglomerato bituminoso prelevato all’impiantocome pure dall’esame delle carote prelevate in sito.In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione dei Lavori effettuerà, a sua discrezione,tutte le verifiche, prove e controlli atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alleprescrizioni contrattuali. Art. 8.2FONDAZIONILa fondazione sarà costituita dalla miscela del tipo approvato dalla Direzione dei Lavori e dovrà esserestesa in strati successivi dello spessore stabilito dalla Direzione dei Lavori in relazione alla capacità costipantedelle attrezzature usate. Il sistema di lavorazione e miscelazione del materiale potrà essere modificato divolta in volta dalla Direzione dei Lavori in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura da laboratorio usataed in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura di cantiere impiegata. Durante il periodo di costipamentodovranno essere integrate le quantità di acqua che evaporano per vento, sole, calore, ecc.Il materiale da usarsi dovrà corrispondere ai requisiti di cui al punto "Prescrizioni per la Costruzione di
Strade con Sovrastruttura in Terra Stabilizzata" e dovrà essere prelevato, ove sia possibile, sul posto.L'acqua da impiegare dovrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive.Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da non produrre detrimenti allaqualità dello strato stabilizzante. La costruzione sarà sospesa quando la temperatura sia inferiore a 3°C.Qualsiasi area che risultasse danneggiata, per effetto del gelo, della temperatura o di altre condizioni diumidità durante qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere completamente scarificata, rimiscelata ecostipata in conformità alle prescrizioni della Direzione dei Lavori, senza che questa abbia a riconoscere alcunparticolare compenso aggiuntivo.La superficie di ciascun strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e le curvaturepreviste dal progetto e dovrà risultare liscia e libera da buche e irregolarità.Art. 8.3FONDAZIONI STRADALI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIOPer quanto concerne la manipolazione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo valgono le normegià indicate negli articoli riguardanti i conglomerati.L'aggregato grosso (i pietrischi e le ghiaie) avranno le caratteristiche almeno pari a quelle della categoriaIII, della tabella II, art. 3 delle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, dellesabbie e degli additivi per costruzioni stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche e saranno dipezzatura compresa fra i 25 mm e i 40 mm. I pietrischetti o ghiaietti avranno caratteristiche almeno pari aquelle della categoria IV della tabella III dell'art. 4 delle norme suindicate della pezzatura compresa fra i 10mm e i 25 mm.I materiali dovranno essere di qualità e composizione uniforme, puliti e praticamente esenti da polvere,argilla o detriti organici. A giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, questa potrà richiedere lapreventiva lavatura.L'aggregato fino sarà costituito da sabbie naturali, eminentemente silicee e di cava o di fiume, oprovenienti dalla frantumazione artificiale di rocce idonee. L'aggregato dovrà passare almeno per il 95% dalcrivello con fori di 7 mm, per almeno il 70% dal setaccio 10 ASTM e per non oltre il 10% dal setaccio 100ASTM.La sabbia dovrà essere di qualità viva, ruvida al tatto, pulita ed esente da polvere, argilla od altromateriale estraneo, di granulometria bene assortita.Il cemento normale o ad alta resistenza dovrà provenire da cementifici di provata capacità e serietà edovrà rispondere alle caratteristiche richieste dalle norme vigenti.L'acqua da impiegarsi dovrà essere pulita e priva di qualsiasi sostanza che possa ridurre la consistenza delcalcestruzzo od ostacolarne la presa e l'indurimento.Il calcestruzzo sarà costituito con inerti di almeno tre pezzature, dosato con 200 kg di cemento per metrocubo di calcestruzzo vibrato in opera.La proporzione delle varie pezzature di inerti ed il rapporto acqua e cemento verranno determinatipreventivamente con prove di laboratorio ed accettati dalla Direzione dei Lavori.pag.71



La dosatura dei diversi materiali, nei rapporti sopradescritti per la miscela, dovrà essere fattaesclusivamente a peso, con bilance possibilmente a quadrante e di agevole lettura.Si useranno almeno due bilance, una per gli aggregati ed una per il cemento.L'acqua sarà misurata in apposito recipiente tarato provvisto di dispositivo di dosatura automatica, checonsenta di mantenere le erogazioni effettive nel limite del 2% in più o in meno rispetto alla quantità di voltain volta stabilita.Le formule di composizione suindicate si riferiscono ad aggregati asciutti; pertanto si dovranno apportarenelle dosature le correzioni richieste dal grado di umidità degli aggregati stessi.Anche i quantitativi di acqua da adottarsi sono comprensivi dell'acqua già eventualmente presente negliaggregati stessi.La miscelazione dovrà effettuarsi a mezzo di un mescolatore di tipo idoneo.La durata della mescolazione non dovrà essere inferiore ad un minuto nelle impastatrici a mescolazioneforzata, e a minuti 1,5 nelle impastatrici a tamburo, contandosi il tempo a partire dal termine dellaimmissione di tutti i componenti nel mescolatore.In ogni caso, ad impasto finito, tutti gli elementi dovranno risultare ben avvolti dalla pasta di cemento; enon dovranno aversi differenziazioni o separazioni sensibili nelle diverse parti dell'impasto.La composizione effettiva del calcestruzzo sarà accertata, oltre che mediante controllo diretto dellaformazione degli impasti, arrestando, mediante aggiunta di alcool, i fenomeni di presa nei campioni prelevatisubito dopo la formazione del conglomerato e sottoponendo i campioni stessi a prove di laboratorio.Prima di ogni ripresa del lavoro o mutandosi il tipo di impasto, il mescolatore dovrà essere accuratamentepulito e liberato dagli eventuali residui di materiale e di calcestruzzo indurito.In nessun caso e per nessuna ragione sarà permesso di utilizzare calcestruzzo che abbia già iniziato ilprocesso di presa, neppure procedendo ad eventuali aggiunte di cemento. Il calcestruzzo potrà essereconfezionato sia nello stesso cantiere di stesa che in altro cantiere dell'Impresa purché il trasporto siaeseguito in modo da non alterare l'uniformità e la regolarità della miscela.Nel caso in cui l'Appaltatore desiderasse aumentare la plasticità e lavorabilità del conglomerato,l'eventuale aggiunta di opportuni correttivi, come prodotti aeratori o plastificati, dovrà essere autorizzatadalla Direzione dei Lavori; le spese relative saranno a carico dell'Appaltatore.Prima di addivenire alla posa del calcestruzzo, l'Appaltatore avrà cura di fornire e stendere a sue spese sulsottofondo uno strato continuo ed uniforme di sabbia, dello spessore di almeno un centimetro.Per il contenimento e per la regolazione degli spessori del calcestruzzo durante il getto, l'Appaltatoredovrà impiegare guide metalliche dei tipi normalmente usati allo scopo, composte di elementi di lunghezzaminima di 3 m, di altezza non inferiore allo spessore del calcestruzzo, muniti di larga base e degli opportunidispositivi per il sicuro appoggio ed ammarramento al terreno e collegate fra di loro in maniera solida eindeformabile. Le guide dovranno essere installate con la massima cura e precisione. L'esattezza della posadelle guide sarà controllata con regolo piano della lunghezza di 2 m, e tutte le differenze superiori ai 3 mm inpiù o in meno dovranno essere corrette. Le guide dovranno essere di tipo e resistenza tali da non subireinflessioni od oscillazioni sensibili durante il passaggio e l'azione della macchina finitrice.Il getto della pavimentazione potrà essere effettuato in due strati ed essere eseguito in una sola volta pertutta la larghezza della strada, oppure in due strisce longitudinali di uguale larghezza gettata distintamenteuna dopo l'altra, se la carreggiata è a due corsie; i giunti fra le due strisce dovranno in ogni casocorrispondere alle linee di centro della carreggiata di traffico.Qualora la carreggiata abbia un numero di corsie superiore a due le strisce longitudinali di egualelarghezza da gettarsi distintamente dovranno essere tante quante sono le corsie.Il costipamento e la finitura del calcestruzzo dovranno essere eseguiti con finitrici a vibrazione del tipoadatto ed approvato dalla Direzione dei Lavori, automoventesi sulle guide laterali, munite di un efficientedispositivo per la regolarizzazione dello strato di calcestruzzo secondo la sagoma prescritta (sagomatrice) eagente simultaneamente ed uniformemente sull'intera larghezza del getto.La vibrazione dovrà essere iniziata subito dopo la stesa del calcestruzzo e proseguita fino al suo completocostipamento.L'azione finitrice dovrà essere tale da non spezzare, durante l'operazione, gli elementi degli aggregati eda non alterare in alcun punto l'uniformità dell'impasto; si dovrà evitare in particolare che alla superficie dellapavimentazione si formino strati di materiale fino. I getti non potranno essere sospesi durante l'esecuzionedei lavori se non in corrispondenza dei giunti di dilatazione o di contrazione. In quest'ultimo caso il taglio delgiunto dovrà essere formato per tutto lo spessore del calcestruzzo.In nessun caso si ammetteranno riprese e correzioni eseguite con malta o con impasti speciali. Lalavorazione dovrà essere ultimata prima dell'inizio della presa del cemento.A vibrazione ultimata lo strato del calcestruzzo dovrà risultare perfettamente ed uniformemente costipatosu tutto lo spessore e dovrà presentare la superficie scabra per facilitare l'ancoraggio del sovrastante stratodi conglomerato bituminoso (binder). Pertanto, prima dell'inizio della presa, la superficie verràpag.72



accuratamente pulita dalla malta affiorante per effetto della vibrazione, mediante spazzoloni moderatamentebagnati, fino ad ottenere lo scoprimento completo del mosaico.La pavimentazione finita dovrà corrispondere esattamente alle pendenze trasversali e alle livellette diprogetto o indicate dalla Direzione dei lavori e risultare uniforme in ogni punto e senza irregolarità di sorta.In senso longitudinale non si dovranno avere ondulazioni od irregolarità di livelletta superiori a 5 mm inpiù o in meno rispetto ad un'asta rettilinea della lunghezza di 3 metri appoggiata al manto. Gli spessori medidel manto non dovranno risultare inferiori a quelli stabiliti, con tolleranze massime locali di un centimetro inmeno. In caso di irregolarità e deficienze superiori ai limiti sopraddetti, la Stazione Appaltante potràrichiedere il rifacimento anche totale dei tratti difettosi quando anche si trattasse di lastre intere.L'Appaltatore è obbligato a fornire tutte le prestazioni che si ritenessero necessarie per l'esecuzione delleprove o dei controlli, nonché il trasporto in sito e ritorno degli strumenti ed attrezzature occorrenti.I giunti longitudinali saranno formati a mezzo di robuste guide metalliche di contenimento, come inprecedenza descritte.Essi, per le strade a due corsie, verranno costruiti in corrispondenza dell'asse della carreggiata mentre,per le strade aventi un numero maggiore di corsie, i giunti verranno costruiti in corrispondenza alla linea diseparazione ideale tra corsia e corsia; tali giunti dovranno avere parete verticale ed interessare tutto lospessore del calcestruzzo.La parete del giunto dovrà presentarsi liscia e priva di scabrosità ed a tale scopo si avrà cura di prendere,durante il getto, tutti gli accorgimenti del caso.Prima della costruzione della striscia adiacente alla parete del giunto, tale parete dovrà essere spalmata,a cura e spese dell'Impresa, di bitume puro.I giunti trasversali di dilatazione saranno disposti normalmente all'asse stradale, a intervalli eguali,conformi al progetto o alle prescrizioni della Direzione dei Lavori e saranno ottenuti inserendo nel gettoapposite tavolette di materiale idoneo deformabili, da lasciare in posto a costituire ad un tempo il giunto ed ilsuo riempimento.Dette tavolette dovranno avere un'altezza di almeno 3 cm inferiore a quella del manto finito. Percompletare il giunto sino a superficie, le tavolette, durante il getto, dovranno essere completate con robustesagome provvisorie rigidamente fissate al preciso piano della pavimentazione in modo da consentire lacontinuità del passaggio e di lavoro della finitrice e da rimuovere a lavorazione ultimata.La posa in opera delle tavolette dovrà essere eseguita con un certo anticipo rispetto al getto e con tutti gliaccorgimenti e la cura necessaria perché il giunto risulti rettilineo regolare, della larghezza massima di 10mm e con spigoli perfettamente profilati.Non saranno tollerate deviazioni maggiori di 10 mm rispetto all'allineamento teorico. Qualora si usinotavolette di legno, si dovranno impiegare essenze dolci; inoltre gli elementi, prima della loro posa in opera,dovranno essere ben inzuppati d'acqua.I giunti potranno anche essere ottenuti provvedendo, a vibrazione ultimata, ad incidere con tagli netti incorrispondenza della tavoletta sommersa a mezzo di opportune sagome metalliche vibranti o a mezzo dimacchine tagliatrici.I bordi dei giunti verranno successivamente regolarizzati con frattazzi speciali in modo da sagomare glispigoli secondo profili circolari del raggio di un centimetro.I giunti di contrazione saranno ottenuti incidendo la pavimentazione dall'alto mediante sagome metallicheinserite provvisoriamente nel getto o mediante una lamina vibrante. L'incisione deve avere in ogni caso unaprofondità pari almeno alla metà dello spessore totale della fondazione in modo da indurre successiva rotturaspontanea delle lastre in corrispondenza della sezione di minore resistenza così creata.Le distanze fra i giunti di contrazione saranno conformi al progetto od alle prescrizioni della Direzione deiLavori.Trascorso il periodo di stagionatura del calcestruzzo si provvederà alla colmatura dei giunti, previaaccurata ed energica pulizia dei vani da riempire, con mastice bituminoso la cui composizione dovràcorrispondere alle seguenti caratteristiche:Bitume penetrazione da 80 a 100 20% in peso;Mastice di asfalto in pani 35% in peso;Sabbia da 0 a 2 mm 45% in peso.Art. 8.4TRATTAMENTI SUPERFICIALI ANCORATI ESEGUITI CON EMULSIONI BITUMINOSELa preparazione della superficie stradale dovrà essere effettuata come prescritto dall'articolo"Preparazione della Superficie delle Massicciate Cilindrate".pag.73



La prima applicazione di emulsione bituminosa sarà fatta generalmente a spruzzo di pompe a piccoledimensioni da applicarsi direttamente ai recipienti, eccezionalmente a mano con spazzoloni di piassava,regolando comunque l'uniformità della stesa del legante; rinunciandosi, ormai, quasi sempre, per avere unasufficiente durata del manto, al puro trattamento superficiale semplice, ed effettuandosi, quindi, una vera epropria, sia pur limitata, semipenetrazione parziale (onde il nome di trattamento superficiale ancorato), nonsi dovrà mai scendere, nella prima mano, sotto 3 Kg/m² e dovranno adoperarsi emulsioni al 55%sufficientemente viscose. Si dovrà poi sempre curare che all'atto dello spandimento sia allentata la rotturadell'emulsione perché esso spandimento risulti favorito: e quindi, ove nella stagione calda la massicciata sipresentasse troppo asciutta, essa dovrà essere leggermente inumidita.Di norma, in luogo di procedere alla stesa dell'emulsione in un sol tempo, tanto per evitare dispersione dilegante nella massicciata quanto per assicurarsi che la massicciata sia stata ben cilindrata a fondo, senza chesi faccia assegnamento sull'azione del legante per ovviare a difetti di frettolosa cilindratura, e soprattuttoonde ottenere che già si costituisca una parte di manto di usura, si suddividerà in due successivi spandimentila prima mano: spandendo in un primo tempo 2 kg di emulsione per metro quadrato di superficie dicarreggiata e praticando subito dopo un secondo spandimento di 1kg di emulsione facendo seguire sempreai trattamenti una leggera cilindratura. La quantità complessiva di graniglia di saturazione delle dimensionida 10 a 15 mm per la prima stesa e di 5 mm circa per la seconda mano, salirà ad almeno 20 litri per metroquadrato per i due tempi e di ciò si terrà conto nel prezzo. Aperta la strada al traffico, dopo i due tempi,l'Appaltatore dovrà provvedere perché per almeno otto giorni dal trattamento il materiale di copertura vengamantenuto su tutta la superficie, provvedendo se del caso ad aggiunta di pietrischetto.Dopo otto giorni si provvederà al recupero di tutto il materiale non incorporato.L'applicazione della seconda mano (spalmatura che costituirà il manto di usura) sarà effettuata a nonmeno di un mese dallo spargimento dell'emulsione del secondo tempo della prima mano, dopo averprovveduto all'occorrenza ad un'accurata rappezzatura della già fatta applicazione ed al nettamento dellasuperficie precedentemente bitumata. Tale rappezzatura sarà preferibilmente eseguita con pietrischettobituminato.Il quantitativo di emulsione bituminosa da applicare sarà non minore di 1,2 kg/m² salvo maggioriquantitativi che fossero previsti nell'elenco dei prezzi.Allo spandimento dell'emulsione seguirà - immediatamente dopo o con un certo intervallo di tempo, aseconda della natura dell'emulsione stessa - lo spargimento della graniglia (normale o pietrischetto) disaturazione della dimensione di circa 8 mm della quantità complessiva di circa un metro cubo per ogni 100m² di carreggiata e lo spandimento sarà seguito da una leggera rullatura da eseguirsi preferibilmente conrullo compressore a tandem.Detto pietrischetto o graniglia proverrà prevalentemente da idonee rocce di natura ignea comunqueaventi resistenza alla compressione non inferiore a 1500 Kg/cm², coefficiente di frantumazione non superiorea 125 e coefficiente di qualità non inferiore a 14.I quantitativi di emulsione bituminosa e di graniglia potranno variare all'atto esecutivo con susseguentevariazione dei prezzi. E' tassativamente vietato il reimpiego del materiale proveniente dalla prima manorimasto libero che viene raccolto mediante scopatura del piano viabile prima dell'applicazione della secondamano.Nella pezzatura della graniglia si dovrà essere assolutamente esigenti evitando il moniglio così da avereuna superficie sufficientemente scabra a lavoro finito. Lo spandimento del materiale di ricoprimento dovràpreferibilmente essere fatto con macchine che assicurino una distribuzione perfettamente uniforme.Il quantitativo di materiale bituminoso sparso verrà controllato per confronto della capacità dei serbatoidelle macchine distributrici e l'area coperta con l'erogazione del contenuto di un serbatoio. Si compilerannocomunque, secondo le disposizioni che impartirà la Direzione dei Lavori, verbali e rapportini circa i fusti giuntiin cantiere, il loro peso medio accertato, il loro essere più o meno pieni, e il peso dei fusti vuoti dopo l'uso.Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno campioni che saranno avviati ailaboratori per le occorrenti analisi e prove.Indipendentemente da quanto potrà risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo benestare dellaDirezione dei Lavori sulle forniture delle emulsioni, l'Appaltatore resta sempre contrattualmente obbligato arifare tutte quelle applicazioni che dopo la loro esecuzione non abbiano dato sufficienti risultati e che sottol'azione delle piogge abbiano dato segno di rammollimenti, stemperamento e si siano dimostrate soggette afacili asportazioni mettendo a nudo le sottostanti massicciate.Art. 8.5STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURADescrizioneLa parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato dipag.74



conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) eda uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione dei Lavori.Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie edadditivi, secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediantemacchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e metallici lisci.I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementilitoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del presente capitolato,in caso contrario a sua discrezione la Direzione del Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinareall’Appaltatore il rifacimento degli strati non ritenuti idonei.Materiali inertiPer il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così comeper le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delleNorme C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta con ilmetodo Los Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n° 34 (28.03.1973) anziché con il metodo Deval.L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere ottenutoda elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi a superficie ruvida, puliti edesenti da polvere o da materiali estranei.L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza onatura pertografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti allamiscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti.
Per strati di collegamento- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM C 131 -AASHO T 96, inferiore al 25%;- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80;- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015;- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953.Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi o invernali, laperdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%.
Per strati di usura- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 -AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%;- almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da frantumazione di rocce chepresentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza compressione, secondo tutte legiaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza all'usura minima di 0.6;- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85;- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015;- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 0.5%.In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli,approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materialiestranei.L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che dovranno inparticolare soddisfare ai seguenti requisiti:- equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%;- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato grosso.Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2- 5 mm necessario per la prova, la stessadovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6.Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento,calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via seccainteramente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n° 200 ASTM.Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il filler potrà essere costituito da polvere diroccia asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25° Cinferiore a 150 dmm.Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei Lavoriin base a prove e ricerche di laboratorio.
LeganteIl bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-70salvo diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovràrispondere agli stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base.
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1) Strato di collegamento (BINDER).La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizionegranulometrica contenuta nel seguente fuso:Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante:% totale in pesoCrivello 25 100Crivello 15 65 - 100Crivello 10 50 - 80Crivello 5 30 - 60Crivello 2 20 - 45Crivello 0.4 7 - 25Crivello 0.18 5 - 15Crivello 0.075 4 - 8Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli aggregati.Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall ecompattezza di seguito riportati (UNI EN 12697-34).Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti:- il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia,dovrà non risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerati Confezionati con bitume mod.);inoltre il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimentomisurato in mm., dovrà essere superiore a 300;- gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare unapercentuale di vuoti residui compresi fra il 3% ed il 7%.La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato.Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che per quelli tipoBinder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base.
2) Strato di usura.La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizionegranulometrica contenuta nel seguente fuso:Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante:% totale in pesoCrivello 15 100Crivello 10 70 - 100Crivello 5 43 - 67Crivello 2 25 - 45Crivello 0.4 12 - 24Crivello 0018 7 - 15Crivello 0.075 6 - 11Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli aggregati.Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superarel'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consente il raggiungimentodei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata (UNI EN 12697-34).Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti:a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti lesollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più altetemperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunqueassestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall -pag.76



Prova B.U. CNR n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio perfaccia, dovrà non risultare inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per conglomerato confezionato con bitumemod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e loscorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300.La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve esserecompresa tra il 3% e il 6%.La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillataper 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentementeindicato;b) elevatissima resistenza all'usura superficiale;c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa;d) grande compattezza:il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%.Formazione e confezione degli impastiIl conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, mantenutisempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire ilperfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri unaidonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a scaricodiretto.L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele deltutto rispondenti a quelle di progetto.Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiaturala cui efficienza dovrà essere costantemente controllata.Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscositàuniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo.La zona destinata all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente, e convenientemente sistemata perannullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la pulizia degliaggregati.Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione dirifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura.Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate.Il tempo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati,non dovrà essere inferiore a 25 secondi.La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C, equella del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione dei Lavori in rapporto al tipodi bitume impiegato e alle indicazioni tecniche del fornitore.Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti dovrannoessere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.Attivanti l'adesioneNella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali sostanzechimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività).Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno adesclusivo giudizio della Direzione dei Lavori quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla suaposizione geografica rispetto agli impianti di produzione, è tanto distante da non assicurare, in relazione altempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all'atto della stesa.Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effettuateavrà dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto atemperature elevate e prolungate.Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso delbitume.Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate preventivamente dalla Direzione deiLavori.Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativatecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.pag.77



Art. 8.6SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTIPer i tratti di strada già pavimentati sui quali dovrà procedersi a ricarichi o risagomature, l'impresa dovràdapprima ripulire accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla scarifìcazione della massicciataesistente adoperando, all'uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato.La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori,provvedendo poi alla successiva vagliatura ed eventuale raccolta in cumuli del materiale riutilizzabile perl'impiego a norma della UNI/TS 11688 e del d.m. 69/2018, su aree di deposito procurate a cura e spesedell'Appaltatore. Art. 8.7FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO CON IDONEE ATTREZZATURELa fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovràessere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastrocaricatore per il carico del materiale di risulta.Sarà facoltà della Direzione dei Lavori accettare eccezionalmente l’impiego di attrezzature tradizionaliquali ripper, demolitori, escavatori ecc.Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristichemeccaniche, dimensioni e funzionamento approvato preventivamente dalla Direzione dei Lavori.La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati noncompletamente fresati che possano compromettere l'aderenza delle nuove stese da porre in opera.L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione dei Lavori.Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso rispettoall'ordinativo di lavoro, l'impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al Direttore dei Lavori oad un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di scarifica.Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediandol'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo.La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita conattrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivo aspiranti o simili in grado di dare un pianoperfettamente pulito.Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinalerettilineo e privo di sgretolature.Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati, risultareperfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso.La fresatura sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, provvedendopoi alla successiva vagliatura ed eventuale raccolta in cumuli del materiale riutilizzabile per l'impiego a normadella UNI/TS 11688 e del d.m. 69/2018, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Appaltatore.Art. 8.8SEGNALETICAPer quanto riguarda la segnaletica, l'Appaltatore dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impartite divolta in volta dalla Direzione dei Lavori.Dovrà garantirsi il rispetto delle norme tecniche vigenti in materia nonché del vigente Codice della Strada.Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo lanormativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.Art. 8.9LAVORI IN FERROIl ferro e l'acciaio dolce delle qualità prescritte all'articolo "Qualità e Provenienza dei Materiali" dovrannopag.78



essere lavorati diligentemente, con maestria, regolarità di forme, precisione di dimensione, e con particolareattenzione nelle saldature e bullonature. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentassero ilpiù leggero indizio d'imperfezione.Per le ferramenta di qualche rilievo, I'Impresa dovrà preparare e presentare alla Direzione dei Lavori uncampione, il quale, dopo approvato dalla Direzione dei Lavori stessa, dovrà servire da modello per tutta laprovvista.Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie disposizioni della Direzione dei Lavori, dovrà essere eseguita lacoloritura a due mani di minio e a due mani successive ad olio di lino cotto con biacca e tinta a scelta.Per i ferri da impiegare nella costruzione di opere in cemento armato vengono richiamate le normecontenute nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nel d.m. 17 gennaio 2018, avvertendo che la lavorazione dovràessere fatta in modo che l'armatura risulti esattamente corrispondente per dimensioni ed ubicazione, alleindicazioni di progetto.
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CAPITOLO 9CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI
Art 9.1PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI9.1.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamentiGli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del D.M.22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Saranno considerati aregola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o dialtri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraentidell'accordo sullo spazio economico europeo.Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle norme dilegge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi:- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.;- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica;- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico;- alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano);- al Regolamento CPR UE n. 305/2011.9.1.2 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori:a) isolamento dei cavi:i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra etensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati neicircuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V,simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con caviprevisti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore;b) colori distintivi dei cavi:i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazionipreviste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistintirispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quantoriguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tuttol'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone;c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse:le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno esserescelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di correnteammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2.Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono:- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi diilluminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW;- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominalesuperiore a 3 kW;d) sezione minima dei conduttori neutri:la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori difase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttoridi fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizionidell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. pag.80



e) sezione dei conduttori di terra e protezione:la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le partida proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, nondovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI64-8/5. SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONESezione del conduttore di fase dell'impiantoS (mm2) Sezione minima del conduttore di protezione Sp (mm2)S £ 1616 < S £ 35S > 35 Sp = SSp = 16Sp = S/2In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore diprotezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5.Sezione minima del conduttore di terraLa sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (inaccordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI64-8/5:Sezione minima (mm²)- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE)- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE)9.1.3 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interratiPer l'interramento dei cavi elettrici si dovrà procedere nel modo seguente:sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la Direzionedei Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire, in primo luogo,un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sulquale si dovrà distendere poi il cavo (o i cavi) senza premere e senza farlo (farli) affondare artificialmentenella sabbia;si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, incorrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi). Lo spessore finale complessivo dellasabbia, pertanto, dovrà risultare di almeno cm 15, più il diametro del cavo (quello maggiore, avendo piùcavi);sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni pieni, bene accostatifra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà il diametro (oquesti comporranno una striscia) non superiore a cm 5 o al contrario in senso trasversale (generalmentecon più cavi);sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile etrasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale conl'asse della fila di mattoni.Relativamente alla profondità di posa, il cavo (o i cavi) dovrà (dovranno) essere posto (o posti)sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie, per riparazioni del manto stradale o cunetteeventualmente soprastanti o per movimenti di terra nei tratti a prato o giardino.Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17.Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria.9.1.4 Protezione delle condutture elettricheI conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate dasovraccarichi o da corto circuiti.La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle normeCEI 64-8/1 ÷ 7.In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almenouguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza datrasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezionedovranno avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la suapag.81



portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz).In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni:Ib<=In<=Iz If<=1,45 IzLa seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente soddisfatta nel caso di impiegodi interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e CEI EN 60947-2.Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito che possanoverificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore protetto non siraggiungano temperature pericolose secondo la relazioneIq <= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7).Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nelpunto di installazione.Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizioneche a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme CEI 64-8/1 ÷ 7).In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo che l'energiaspecifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che potrà esseresopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette.In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il potere diinterruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a:3.000 A nel caso di impianti monofasi;4.500 A nel caso di impianti trifasi.
Protezione di circuiti particolariProtezioni di circuiti particolari:a) dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno;b) dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fattaper quelli umidi;c) dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;d) dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in usonei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (CEI 64-8/7).9.1.5 Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte delramo d'arte dell'impresa appaltatricePer le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo d'artedell'Appaltatore, contemplate nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed escluse dall'appalto, le cuicaratteristiche esecutive siano subordinate ad esigenze dimensionali o funzionali degli impianti oggettodell'appalto, è fatto obbligo all'Appaltatore di render note tempestivamente alla Stazione Appaltante leanzidette esigenze, onde la stessa Stazione Appaltante possa disporre di conseguenza.9.1.6 Materiali di rispettoLa scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre utenze,vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni:- fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una scorta parial 20% di quelli in opera;- bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in opera,con minimo almeno di una unità;- una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi;- lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di quellein opera.9.1.7 Maggiorazioni dimensionali rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI e di leggeAd ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente CapitolatoSpeciale tipo, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, saranno adottate per consentirepossibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e propri ampliamenti degliimpianti. Art. 9.2CAVICon la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato oppure unpag.82



insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un unico complessoprovvisto di rivestimento protettivo.La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti:il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente;· l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore;· l’anima: il conduttore con il relativo isolante;· lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi;· la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore.·Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati insede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso espressamente l’uso,possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si applica la tabella CEI-UNEL35011: “Sigle di designazione”.Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione “Cavo”e dalle seguenti codifiche:Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori1. Natura e grado di flessibilità dei conduttori2. Natura e qualità dell’isolante3. Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari4. Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari5. Composizione e forma dei cavi6. Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari7. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari8. Eventuali organi particolari9. Tensione nominale10.Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventualiindicazioni o prescrizioni complementari precisati.Isolamento dei cavi:I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra etensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comandodovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati nello stessotubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensionenominale maggiore. I metodi di installazione consentiti potranno comprendere uno o più tra quelli illustrati diseguito, come da indicazione progettuale e/o della Direzione Lavori:

Colorazione delle animeI conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazionipreviste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 50334.In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente edpag.83



esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase,gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere)e marrone.Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi unipolarisecondo la seguente tabella:

9.2.1 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori:Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non conformi alRegolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017.I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti dalprofessionista e installati purchè immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati prima del primoluglio potranno essere utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia dovranno essere impiegati cavi CPRcorrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima dell’esecuzione dell’impianto.Sezioni minime e cadute di tensione ammesse:le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno esserescelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di correnteammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2.Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono:- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi diilluminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore apag.84



2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW;- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominalesuperiore a 3 kW;Sezione minima dei conduttori neutri:la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori difase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttoridi fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizionidell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5.Sezione dei conduttori di terra e protezione:la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le partida proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, nondovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI64-8/5. SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONESezione del conduttore di fase dell'impiantoS (mm2) Sezione minima del conduttore di protezione Sp (mm2)S £ 1616 < S £ 35S > 35 Sp = SSp = 16Sp = S/2In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore diprotezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5.Sezione minima del conduttore di terraLa sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (inaccordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI64-8/5:Sezione minima (mm²)- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE)- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE)
CLASSI DI PRESTAZIONE DEI CAVI ELETTRICI IN RELAZIONE ALL’AMBIENTE DIINSTALLAZIONE / LIVELLO DI RISCHIO INCENDIOLa Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, lequattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione (UE305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale versione della Norma CEI 64-8.La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissionedati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere di ingegneria civilecon lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per ogni tipo di installazione.CLASSIFICAZIONE DIREAZIONE AL FUOCO LUOGHI CAVIRequisitoprincipale Classificazioneaggiuntiva Tipologie degli ambienti di installazione Designazione CPR(Cavi da utilizzare)Fuoco(1) Fumo(2) Gocce(3) Acidità(4)
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B2ca s1a d1 a1 AEREOSTAZIONI • STAZIONI FERROVIARIE • STAZIONI MARITTIME •METROPOLITANE IN TUTTO O IN PARTE SOTTERRANEE • GALLERIESTRADALI DI LUNGHEZZA SUPERIORE AI 500M • FERROVIE SUPERIORI A1000M. FG 18OM16 1- 0,6/1 kVFG 18OM18 - 0,6/1 kV
Cca s1b d1 a1

STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI IN REGIME DIRICOVERO OSPEDALIERO E/O RESIDENZIALE A CICLO CONTINUATIVO E/ODIURNO • CASE DI RIPOSO PER ANZIANI CON OLTRE 25 POSTI LETTO •STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI DI ASSISTENZASPECIALISTICA IN REGIME AMBULATORIALE, IVI COMPRESE QUELLERIABILITATIVE, DI DIAGNOSTICA STRUMENTALE E DI LABORATORIO •LOCALI DI SPETTACOLO E DI INTRATTENIMENTO IN GENERE IMPIANTI ECENTRI SPORTIVI, PALESTRE, SIA DI CARATTERE PUBBLICO CHE PRIVATO •ALBERGHI • PENSIONI • MOTEL • VILLAGGI ALBERGO • RESIDENZETURISTICO-ALBERGHIERE • STUDENTATI • VILLAGGI TURISTICI •AGRITURISMI • OSTELLI PER LA GIOVENTÙ • RIFUGI ALPINI • BED &BREAKFAST • DORMITORI • CASE PER FERIE CON OLTRE 25 POSTI LETTO •STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE ALL’ARIA APERTA (CAM-PEGGI,VILLAGGI TURISTICI, ECC.) CON CAPACITÀ RICETTIVA SUPERIORE A 400PERSONE • SCUOLE DI OGNI ORDINE, GRADO E TIPO, COLLEGI,ACCADEMIE CON OLTRE 100 PERSONE PRESENTI • ASILI NIDO CON OLTRE30 PERSONE PRESENTI • LOCALI ADIBITI AD ESPOSIZIONE E/O VENDITAALL’INGROSSO AL DETTAGLIO, FIERE E QUARTIERI FIERISTICI • AZIENDEED UFFICI CON OLTRE 300 PERSONE PRESENTI • BIBLIOTECHE • ARCHIVI •MUSEI • GALLERIE • ESPOSIZIONI • MOSTRE • EDIFICI DESTINATI AD USOCIVILE, CON ALTEZZA ANTINCENDIO SUPERIORE A 24M.

FG16OM16 - 0,6/1 kV
FG17 - 450/750 VH07Z1-N Type2450/750 V

Cca s3 d1 a3 EDIFICI DESTINATI AD USO CIVILE, CON ALTEZZA ANTINCENDIOINFERIORE A 24M • SALE D’ATTESA • BAR • RISTORANTI • STUDI MEDICI. FG16OR16 - 0,6/1 kVFS17 - 450/750 VEca - - - ALTRE ATTIVITÀ: INSTALLAZIONI NON PREVISTE NEGLI EDIFICI DI CUISOPRA E DOVE NON ESISTE RISCHIO DI INCENDIO E PERICOLO PERPERSONE E/O COSE. H05RN – F; H07RN - FH07V-K; H05VV-FArt. 9.3DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE9.3.1 Assegnazione dei valori di illuminazioneI valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori su unpiano orizzontale posto a m 0,85 dal pavimento, in condizioni di alimentazione normali, saranno desunti, peri vari locali, dalle tabelle della norma UNI EN 12464-1.Ai sensi della stessa norma il rapporto tra i valori minimi e massimi di illuminazione, nell'area di lavoro nondeve essere inferiore a 0.80.In fase di progettazione si adotteranno valori di illuminazione pari a 1.25 volte quelli richiesti per compensareil fattore di deprezzamento ordinario (norma UNI EN 12464-1).9.3.2 Tipo di illuminazione (o natura delle sorgenti)Il tipo di illuminazione sarà prescritto dalla Stazione Appaltante, scegliendo fra i sistemi più idonei, di cui,a titolo esemplificativo, si citano i seguenti:- ad incandescenza;- a fluorescenza;- a vapori di mercurio;- a vapori di sodio.Le imprese concorrenti possono, in variante, proporre qualche altro tipo che ritenessero più adatto.In ogni caso, i circuiti relativi ad ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee non dovranno avereun fattore di potenza inferiore a 0,9 ottenibile eventualmente mediante rifasamento. Dovranno essere presiopportuni provvedimenti per evitare l'effetto stroboscopico.9.3.3 Condizioni ambienteLa Stazione Appaltante fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da illuminare, dandoindicazioni sul colore e tonalità delle pareti degli ambienti stessi, nonché ogni altra eventuale opportunaindicazione.9.3.4 Apparecchiatura illuminanteGli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o controlloottico del flusso luminoso emesso dalla lampada.Soltanto per ambienti con atmosfera pulita sarà consentito l'impiego di apparecchi aperti con lampadapag.86



non protetta. Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un migliore sfruttamento dellaluce emessa dalle lampade; per installazioni particolari, la Stazione Appaltante potrà prescrivere ancheapparecchi a flusso luminoso diretto-indietro o totalmente indiretto.9.3.5 Ubicazione e disposizione delle sorgentiParticolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonché alla schermaturadelle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto o indiretto, come prescrittodalla norma UNI EN 12464-1.In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione dovranno ubicarsi a soffitto con disposizionesimmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità consentito.In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), per esempio,nelle seguenti circostanze: sopra i lavabi a circa m 1,80 dal pavimento, in disimpegni di piccole e mediedimensioni sopra la porta.9.3.6 Potenza emittente (Lumen)Con tutte le condizioni imposte sarà calcolata, per ogni ambiente, la potenza totale emessa in lumen,necessaria per ottenere i valori di illuminazione prescritti.9.3.7 Luce ridottaIl servizio di luce ridotta o notturna è opportuno che venga alimentato normalmente con circuitoindipendente.9.3.8 Alimentazione dei servizi di sicurezza e alimentazione di emergenza (CEI 64-8/1 ÷ 7).Si definisce alimentazione dei servizi di sicurezza il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione diapparecchi o parti dell'impianto necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema include la sorgente, icircuiti e gli altri componenti.Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di apparecchi oparti dell'impianto necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema include la sorgente, i circuiti e gli altricomponenti.Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di apparecchi oparti dell'impianto per motivi diversi dalla sicurezza delle persone.
Alimentazione dei servizi di sicurezzaEssa è prevista per alimentare gli utilizzatori ed i servizi vitali per la sicurezza delle persone, come adesempio:- lampade chirurgiche nelle camere operatorie;- utenze vitali nei reparti chirurgia, rianimazione, cure intensive;- luci di sicurezza scale, accessi, passaggi;- computer e/o altre apparecchiature contenenti memorie volatili.Sono ammesse le seguenti sorgenti:- batterie di accumulatori;- pile;- altri generatori indipendenti dall'alimentazione ordinaria;- linea di alimentazione dell'impianto utilizzatore (ad esempio dalla rete pubblica di distribuzione)indipendente da quella ordinaria solo quando sia ritenuto estremamente improbabile che le due lineepossano mancare contemporaneamente;- gruppi di continuità.L'intervento dovrà avvenire automaticamente.L'alimentazione dei servizi di sicurezza è classificata, in base al tempo T entro cui è disponibile, nel modoseguente:- T=0: di continuità (per l'alimentazione di apparecchiature che non ammettono interruzione);- T<0,15s: ad interruzione brevissima;- 0,15s<T<0,5s: ad interruzione breve (ad es. per lampade di emergenza).La sorgente di alimentazione dovrà essere installata a posa fissa in locale ventilato accessibile solo apersone addestrate; questa prescrizione non si applicherà alle sorgenti incorporate negli apparecchi.La sorgente di alimentazione dei servizi di sicurezza non dovrà essere utilizzata per altri scopi salvo cheper l'alimentazione di riserva, purché abbia potenza sufficiente per entrambi i servizi e purché, in caso disovraccarico, l'alimentazione dei servizi di sicurezza risulti privilegiata.Qualora si impieghino accumulatori la condizione di carica degli stessi deve essere garantita da una caricaautomatica e dal mantenimento della carica stessa. Il dispositivo di carica deve essere dimensionato in modopag.87



da effettuare entro 6 ore la ricarica (Norma CEI EN 60598-2-22).Gli accumulatori non dovranno essere in tampone.Il tempo di funzionamento garantito dovrà essere di almeno 3 ore.Non dovranno essere usate batterie per auto o per trazione.Qualora si utilizzino più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in parallelodevono essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga.L'alimentazione di sicurezza potrà essere a tensione diversa da quella dell'impianto; in ogni caso i circuitirelativi dovranno essere indipendenti dagli altri circuiti, cioè tali che un guasto elettrico, un intervento, unamodifica su un circuito non compromettano il corretto funzionamento dei circuiti di alimentazione dei servizidi sicurezza.A tale scopo potrà essere necessario utilizzare cavi multipolari distinti, canalizzazioni distinte, cassette diderivazione distinte o con setti separatori, materiali resistenti al fuoco, circuiti con percorsi diversi ecc.Dovrà evitarsi, per quanto possibile, che i circuiti dell'alimentazione di sicurezza attraversino luoghi conpericolo d'incendio; quando ciò non sia praticamente possibile i circuiti dovranno essere resistenti al fuoco.E' vietato proteggere contro i sovraccarichi i circuiti di sicurezza.La protezione contro i corto circuiti e contro i contatti diretti e indiretti dovrà essere idonea nei confrontisia dell'alimentazione ordinaria, sia dell'alimentazione di sicurezza o, se previsto, di entrambe in parallelo.I dispositivi di protezione contro i corti circuiti dovranno essere scelti e installati in modo da evitare cheuna sovracorrente su un circuito comprometta il corretto funzionamento degli altri circuiti di sicurezza.I dispositivi di protezione comando e segnalazione dovranno essere chiaramente identificati e, adeccezione di quelli di allarme, dovranno essere posti in un luogo o locale accessibile solo a personeaddestrate.Negli impianti di illuminazione il tipo di lampade da usare dovrà essere tale da assicurare il ripristino delservizio nel tempo richiesto, tenuto conto anche della durata di commutazione dell'alimentazione.Negli apparecchi alimentati da due circuiti diversi, un guasto su un circuito non dovrà compromettere néla protezione contro i contatti diretti e indiretti, né il funzionamento dell'altro circuito.Tali apparecchi dovranno essere connessi, se necessario, al conduttore di protezione di entrambi i circuiti.
Alimentazione di riservaE' prevista per alimentare utilizzatori e servizi essenziali ma non vitali per la sicurezza delle persone, comead esempio:- luci notturne;- almeno un circuito luce esterna e un ascensore;- centrale idrica;- centri di calcolo;- impianti telefonici, intercomunicanti, segnalazione, antincendio, videocitofonico.La sorgente di alimentazione di riserva, ad esempio un gruppo elettrogeno oppure un gruppo dicontinuità, dovrà entrare in funzione entro 15 s dall'istante di interruzione della rete.L'alimentazione di riserva dovrà avere tensione e frequenza uguali a quelle di alimentazione dell'impianto.La sorgente dell'alimentazione di riserva dovrà essere situata in luogo ventilato accessibile solo a personeaddestrate.Qualora si utilizzassero più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in parallelodovranno essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga.La protezione contro le sovracorrenti e contro i contatti diretti e indiretti dovrà essere idonea nei confrontisia dell'alimentazione ordinaria sia dell'alimentazione di riserva o, se previsto, di entrambe in parallelo.
Luce di sicurezza fissaIn base alla norma CEI EN 60598-2-22 dovranno essere installati apparecchi di illuminazione fissi in scale,cabine di ascensori, passaggi, scuole, alberghi, case di riposo e comunque dove la sicurezza lo richieda.
Luce di emergenza supplementareAl fine di garantire un'illuminazione di emergenza in caso di black-out o in caso di intervento deidispositivi di protezione, dovrà essere installata una luce di emergenza estraibile in un locale postopreferibilmente in posizione centrale, diverso da quelli in cui è prevista l'illuminazione di emergenza di legge.Tale luce dovrà essere componibile con le apparecchiature della serie da incasso, essere estraibile conpossibilità di blocco, avere un led luminoso verde per la segnalazione di "pronto all'emergenza" ed avere unasuperficie luminosa minima di 45 X 50 mm.In particolare nelle scuole, alberghi, case di riposo ecc. dovrà essere installata una luce di emergenzacomponibile in ogni aula e in ogni camera in aggiunta all'impianto di emergenza principale e in tutte lecabine degli ascensori. pag.88
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